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ASSOCIAZIONI 


i i Roegliconti Ufficiali del 
amento : Tria. a, i 
PARONA cscescoscsneseveneoseo Al 21 -40 


Per tatto il Regno sn. 13 25. 3. 
Bolo Giornale, senza i Rendiconti: 
9 ii 


Da tto speso la ome, 
«tesimi 10, per tutto il Regno cente 
simi 15. 


"a numero arretrato costa il doppio. 
Le Associazioni decorrono dal 1° de) 
mesa, 


GAZZ 


DEL siano IÎTALIA 


I ssigneri che desiderano di associarsi € 
quelli ai quali scade col'30- sellembre, ed in- 
tendone di rinnovare, la loro associazione, sone 

-pregali di farlo :sollecitamente; perrevilare ri- 
tardi od'interrozioni nella spedizione del gior- 
dale. 

Le domande di associazione e d'inserzione 
con vaglia postale in PIEGO AFFRANCATO 0 
con: biglietti di- Banca in PIEGO AFFRANOCATO 
8 RACCOMANDATO, 0d ASSICURATO, debbono 
essere indirizzale all'AxcanistRAZIONE, della 
Gazzetta Ufficiale, in.Roma, via dei Lucchesi, 
numero 3. 

Raccomandasi di unire la fascia alle lettere 
di reclamo-e di riconferma di associazione. 


PARTE ‘UFFICIALE 


«Ri N. CKX (Serie 2°, parle tare.) 
della Raccolta ‘ifficiale elle leggi e des «decreti 
del Régno contiene. il sequehte decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
FER GRASIA- DI DIO-E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visti lo statuto e gli atti relativi alla costitu- 
zione della Banca Generale; 

Vista la convenzione approvata col R. decreto 
del 2 dicembre 1870, n. 6064.; 

Visti gli accordi fra la Banca Generale è la 
Banca Romana'stipulati i) dì 20 settembre 1971; 

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com- 
mercio; 

Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865 e del 
5 settembre 1869, n. 2727 e 5256; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. La Società di credito anomina, per 
azioni al portatore, denominatasi Banca Gene- 
rale, avente sede in Roma, costituitasi in Milano 
per stromento pubblico del 19 luglio 1871, ro- 
gato Stranibio, segnato col n. 1185 direpertorio, 
è autorizzata; e il suo statuto faciente parte 
integrante dell atto costitutivo predetto è ap- 
provato con le modificazioni prescritte dall’arti- 
colo 2 del presente decreto. 

Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto 
della Società sono le seguenti : 

a) Nel paragrafo 6° dell’art. 4° sono cancellate 
le parole: non che contro emissione, e le altre 
che seguona sino alla fine del paragrafo che ter- 
mina colle parole: pubblicato mensilmente. 

6) In fine dello stesso art. 4° è aggiunta la di- 
«posizione seguente: « La Banca Generale si in- 
terdice le operazioni puramente aleatorie, le an- 
ticipazioni sulle proprie azioni e l’impiego delle 
somme ricevute in deposito a conto corrente in 
operazioni a lunga scadenza. » 

c) Infine dell’art. 5° sono aggiuntele parole: 
« Queste tondizioni saranno ripetute nella di- 
chiarazione di debito,'e s‘interidono consentite 
dal debitore pignoratizio. » 

‘d) Nell’art. 27 dopo le parole « vi concor- 
rano » sorio inserite queste parole: « quindici 
azionisti possessori in proprio o per procura di ». 

e) Nel paragrato 1° dell'art, 29 dopo le.parole: 
« per la sua durata e » sono inserite queste pa- 
role: « salva l'approvazione governativa. » 

f) Xn fine al $ 2° dello stesso art. 29 sono ag- 
giunte le parole seguenti: « e che viintervengano 
non meno di 25 azionisti. » 

9) Nell’art. 33 alle parole: non rappresentas- 


APPENDICE 
(0) 


LA SCALZA 


BERTOLDO AUERBACH 


Prima versione italiana di E. DEBENEDETTI 


approvata dall’Autore. 
(Continzazione — Vedi n. 266) 


CapPrroLo XIV. 
Il cavaliere del Jeardo. 


La sera del giorno stesso che Giovanni era 
partito a cavallo da Zusmarshofen, Zaccaria dai 
corvi venne in casa del Rodelbauer, sedette con 
lui lungamente nel salotto e gli lesse a bassa 


voce una lettera. 


— Se la faccenda riesce ta m'hai a dare 
cento talleri tanto fatti, e me li devi promettere 


per iscritto — disse Zaccaria 


— Mi parrobbe, gua’, che cinquanta talleri 
potessérò bastare: vin, è già una certa som- 


metta ! 


— No, non lo fo per un quattrino meno della 
somma tonda di cento taLeri, e bada che ia un 
affare a quella maniera ne ‘regalo io a te più 
che un centinzio, ma lo fo per tee per tua so- 


.Francesce: 


sero il numero delle azioni sono-sostitnite que! 


ste parole « nor interrenissero in'numero e noh- 


rappresentassero la quantità delle azioni. » 


Art.'8. La Banca. Generale contribuirà per 
annue lire cinquecento (500) nelle spese degli 


‘uffici d'ispezione. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del 


sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 


mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. î 
Dato a'Torino, 4ddì 17 settembre, 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 
+ CA3TAGNOLA. 


Con Regio decreto in data ce ‘26 del cor- 
rente mese-di settembre S. M. il Re, sulla pro- 
posta del signor Presidente del Conziglio, ini. 
stro per gli-affari dell'interno, ha accettate le 
dimissioni rassegnate dal le.cav. Frarice- 
sco Carrano dal comando della Guardia Nazid- 
nale di Napoli ed ha riominato il commendatore 
terazzo,. generale ‘dell'Esercito in 
riposo, a comandante della Guardia medesima. 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai con decreti di cui infra: 

Con RR. decreti del 18 agosto: 1871: 

Fabiani Ottavio, notaio a Molteda Inferiore, 
traslocato a Prelà; 

Gandolfo Enrico, id. a Chiusavecchis, id. a 
Pontedassio; 

Ramorino Giov. Battista,.id a , Genova, id. a 
Varazze; 

Castelli Cesare, id. a. Castelnuovo Parano,'id. 
a Salvacava, frazione del. comune di Ausonia; 

Parini Ludovico, id a Lobbi, sobborgo ‘di 
Alessandria, id. a Casalcermelli; 

[mmie Maurilio, id. a Casalcermelli, ida 
pnigen di Alessandria; 

er: 186; id. a Stroppiana, id. a 
I D io P. Ì ww . - 
ario Paolucci dott. Luigi, id. a Ven dis- 
to dall’ufficio di ai in dici sua 
manda; 

Di Sorano sacerdote Pietro, arciprete della 
parrocchia di i Nazzano, notaio in Nazzano, de: 
pensato dall'ufficio di notaio; 

Guglieri Giov. Batt., candidato notaio, nomi- 
nato notaio a Chiusavecc. 

Garibotti Gian Carlo, id., id. a Zima, fra- 
sno di i RITO: 

ipolla Pasquale, id., id. a Sutera; 

Bloise Fran ia sid. a Mormanno; 

Vicchi Leone; id; id a Castel Gandolfo; 

Zampini Luigi Maria, id., id. a Cori; 

Ricci-Angelo, id., id. & Ponzano; 

ga medico Gabriele, id.; id. a S. Cataldo; 

Fab 3 ri dd d., id. ad Alanno; 

ca notaio a Chambave indi n 
Regio decreto 26 febbraio 1871 traslocato a 
Chatillon dal quale trovasi decaduto, è restituito 
in tempo a far valere tale decreto entro il -ter- 
mino di giorni cinquanta dal 18 agosto 1871. | 

Con RR. degreti del 31 detto; ; 

Calabrese Michele, notaio aÙBrindisi,. traslo- 
cato a Squinzano ; m_r META, 

«Pro Alessandro, notaio ‘è "Carpineto. Sin 


nello, id. 2.0 a; 
rino ; Calab 
a Campo di Cln; e Salice To, «id. 


YI, M , id, ; 
su Bonglora enni. atteo, id, a. Castelletto, Stura, 


nti ;datt. Pietro, id; “di rogito limitato 
al comune; (di Fu , è autorizzato ad esten- 

re il rogito notarile al fi ia 
fpndirdg rt limitrefo. comune 


Bovenzi Giuseppe, candidato notaio, notninato 
notaio a Capua; 

Grimaldi Luigi, id., id.a Francavilla in Sinni; 

Salbà Giuseppe, id, id. in Aggira; 

Ai Giuseppe; id, id. a Bronte: p 

Sabbetti Mic da iù, id. a Peschici; 


derrate me i tre ro cre 


= ni 


rella, e lo sai come son io quando posso rendere 
un servizio a qualcuno del paese! A Endringen 
od a Siebenhifen mi darebbero più del doppio. 

La tua Rosina, è vero, è un buon partito, non 
c’è che dire, ma, via, non è poi nulla di parti- 

colare, e come lei ne trovi a dozzine! 

— Zitto, non le dire queste cose. 

— Sì, sì, starò zitto per non ingarbugliarti 
nello scrivere. Or bene, mano alla penna. 

Il Rodelbauer dovette contentare Zaccaria 
dai corvi, e com’ebbe scritto, disse: 

— Che ti pare? ne debbo far parola alla Ro- 
sina? 

— Sicuro ché devi, ma ella non deve lasciare | 
trasparire nulla, e nessuno del villaggio ne haa 
saper briccica. tal cosa che l’aria non lo deve 
risapere stati. abbiamo i i nostri nemici, e ce li 
avete anche voi due, Credi a me. Di” alla Rosina 
che si vesta da tutti i giorni, e, come arrivi lui, 
si metta a mungere le vacche. Io te lo lascierò 
qui in casa, e hai pur letto quel che mi scrive 
il Landfriedbauer, che gli è un certo giovane 
fatto a modo suo, e scapperebbe : subito non ap- 
pena si addasse che si sta preparati. Di questa 
sera stessa tu devi mandare in fretta a Lauter- 
bach pel leardo di tuo cognato, che io .poi man- 
derò da te il giovane con uno scozzone pel ca- 


vallo. Ma bada di fare che non sì accorga di 


nulla. 
Zaccaria se ne andò, ed il Rodelbauer, chia- 


nti fe 
«pretura del 1° i Ginetope Mo [repo 
notaio con residenza in Lurate Abhate preria la‘ 
rinunzia all'impiego di vicecancailitre; | «tm@. 
Pace e Cirillo Peppe notaio Niontemsg: 
«giore Belsito a Sclafani, dispen 
Creo e aeipsato in veni a sua pre 


————_—_ 
DIREZIONE << DELLE POSTE. 


Il 1° ottobre) prossimo renturo sàrà messa in 
vigore la nuova Convenzione postale conchiusa 
fra l’Italia ezil Portogallo il 2 lane 1870. 

ediante questo nuovo trattato postale cessa 
obbliga di francatura per le lettere fra i'due 
passi elle condizioni generali del cambio : delle 
corrispondenze fra l’Italia da una parte eil 
Sui pra ta isole Madera se “dall altra 
“parte, sona. 


leterminate came 
; Lettere - fraveatara bara fino Tl destino - 80. 


‘niesimi per porte/di: 10 ‘grammi o frazione di 
" Gorzette è stainpe « francatura obbligatoria 
fino.al, dlestino - 10 centesimi .per. porto di 40 
gr AR 
ere, gazzette e late - 
dn rispettiva di francatura sd il diritto. ia 
i oggetti , ‘possono essere 
scmpagnati da e ricevuta di cato 2 i oa 
spedizione rimane: fissato 
di 20 centesimi. È 
Le lettere non francate del Portogallo e delle 
isole medie zi pf Azorre per l'Italia saranno im- 
della tassa di 80 80 centesimi: per porto : di 
Fofismioinione di}10}grammi. 
leatenazole frana saranno 


idea) e pa comé lettere non franche, 
tenuto. conto però del valore dei francobolli ap- 
postivi. Nel computo di questa tassa ogni fra- 
gione di 5 centesimi sarà considerata. per 5 cen- 
tesi ossia Ran an 12 decimo. 
de rr certa do di sn sottofascia di anne 

e È no Grammi, nò a que 
non. franchi ed fnfi insufficienteménte Tino 

‘Le lettere raccomandate devono essere chiuse 
in busta con almeng Su sigilli .di ceralacca 
Mei bacci colore impronta, 

carto manoscritte, i camj ionizdi me 

e le prove. di siampa rog «aa Gusta ndo - FA 

sopra te menzionate, s'intendono 
gatte? ttamento delle lettere. pad 

Firenze. 28 settembre 1881. 

IljDirettore Generale: G. Baznavana. 


_— 


+ DIREZIONE GENERALE, DEL DEBITO PUBBLICO. 


+ {13 pubblicazione). 

Si è chiesta la rettifica della. intestazione di 
qua rendita inscritta al consolidato 5 per cento 
presso la cessata Direzione di Napoli, segnata 
col numero 86080, di lire 80, a favore di De 
Siero Aùgela Maria fu - Pasquale, domiciliata i in 
Napoli, per la proprietà, e per l’usufrutto a 
Mirate Anna fa Antonio, allegandosi-l’identità 
della persona dello medesime ‘con quella di 
Sieno Angela Maria fu Pasquale per la pro- 
ec Al È) l’usufratto a Mirata ‘Anna-fu 
An e 


“Si è chiesta pare la rettifica dell'altra va 
dita-kegnata col numero 86081, di' teo 80,°a fa: 

vore di 2'Avino Domenico, Via, 
Pasquale e Luisa fu Ermen 


i ire 
dosi Tid a 
que 


tutore, per la DI oprietà, e 
Mate Anna-fu ‘Antonio, alle 
della pessona oloni tti 
Ad “Agna fa Ahtonio. » 
a fhiudgue. possa a Interesse su 

ul rendite .che, pa sn i dalla fata 
della prima. pubblicazione «del. presente. ayriso, 
non intervenendo opposizione di sorta, verranno 
eseguite le chieste rettifiche. 

Firenze, li”26 settembre 1871. / 

L’ Ispettore. Generale: Crampotitro. 


mate a sè la sorella 0 Ja moglie, Je.jnformò sotto 
segreto, che il dimani. doveva venire uno sposo 
+ per la Rosina, e in verità poco meno che un: 
principe, padrone di un podere come non ci era 
il secondo; insomma quando si va Giovanni 
del Landfriedbauer di Zusmarshò fen era detto 
tiitto. Diede in seguito le disposizioni opportu- 
ne, secondo che gli aveva indicato Zaccaria, e 
racéomaridò sovrattutto il più stretto segreto. 

Dopo la cena, la Rosina non si potè tuttavia 
trattenere dal domandare, se, caso mai, pren- 
desse marito, la Stilza volesse venite con' lei 

per serva che le raddoppierebbe il dae e così 
nòîi ‘itrébbe I più da émigrare per" cdresr ‘lavoro 
in qualche fabbrica d'oltre Reno, ‘ 

La Scalza le diede una risposta évasiva, per- 
chè non le garbava di andare colla Rosina, e 
sapeva pure che-dietro questa proposta vi erano 
secondi fini. Anzitutto voleva pompeggiare col 
suo trionfo, ‘di trovar marito, e ‘un marito di 
quella sorta, @ poi era sua intenzione che la 
Scalza si occupasse anche dell’écondmia dome- 

| stica, del che essa .fin allora non si era quasi 
mai dato pensiero. 

Di questo si sarebbe volontieri incaricata con 
una padrona che le andasse a genio, ma non 
certo colla Rosina, è quando le accadesse di la- 
sciare la padrona | che aveva, anzichè andare per 
serva, preferiva di cèrcar lavoro pétFè ed an- 
che col fratello in un opificio. 


INSERZIONI 


Annunzi giudiziari, cont. 28, 
altro avviso cent. 80 per linsadi 
o spazio di linea... . 

AVVERTENZE. 

Le Associazioni @ le Jtwerzioni bi ri- 
cevono bip eri 

In Roma, n° 85 
LL Bici, vs del Castanatito, it 

ero 

In Torino, via della (046814 vAppeto, 
numero 22; x 

Nelle Provincie del Regno: na 
utero agli UIMCI postali. Lal 


O 


Lise DIREZIONE GRNERALE DEL DEBITO; PUBBLICO 


* (1» pubblicazione) 

Si è chiesta la rettifica dell’intestazione di 

una rendita fnscritta al consolidato 5 per cento 
-presso la cessata Direzione di Napoli, numero 
108018, di lire 100, a- favore di Vanacore An- 
gela di vimodio, vedova di Angelo Ferrara, 
domiciliata in Napoli, allegandosi l'identità 
della. persona della].medesima con quella {di 
Vanacore Angela di Emiddio, vedova i Angelo 
Ferrara. 
i Si diffida chiunque possa avere interesse a 
tale rendita che, trascorso un mese dalla data 
della prima pubblicazione del qureecate avviso, 
non intervenendo opposizione di sorta, verrà e- 
seguita la chiesta rettifica. 

* Firenze, li 22/settembre 1871. 

IIspettore Generale: Camrotito. 


{CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
presso la: Direzione  Generalo del Debito Pubblico. 


(2° pubblicazione) 

Tn conformità delle disposizioni concernenti 
Ja esecuzione della legge 17 maggio 18683, 
n. 1270, si deduce a pubblica notizia per norma 
di chi possa avervi interesse che essendo stato 
dichiarato lo, Leranizento ‘della polizza o della 
ricevata dei depositi infradescritti ne sarà rila- 
‘sciato, ove non siano presentate opposizioni, il 
duplicato della prima, e della seconda la cor- 
rispondente dii orazione qiongh trascorsì sei 
«mesi dal giorno in cui avrà la prima pub- 
‘blicazione del presente, la qr o sarà per tre 
vie ripetuta ad intervallo di un mese. 

Deposito della somma di lire 1000, spettante 
a Morinò Giuseppe di Francesco, surrogato ordi- 
natio nel 2° reggimento deifbersaglieri, assen- 
tato Pad anni 11 come da po 
n. 6351, rilasciata in data 31 gennaio È 1866 
ra india Cassa dei depositi e dei prestiti 
rino. 
Mn della” somma di lire 676 96 fatto 
teghin Vincenzo, Rosteghin Michele, 
Vaccari Andrea, Lanza Domenico e Penzo Fe- 
derico pela Toro cauzione quali facchini giu- 
rati della dogana di Chioggia, come da ricerata 
n. 1670 emessa dal cessito Monte Veneto. 
Firenze, 26 agosto 1871. 
Per il Direttore Capo di Divisione 
M. Gracmerei. 
-=«-Vistoy-pervil Direttore Generale» 
L' Ispettore Generale : GaLuerti. 
===—T@@—<6@—6=c66;=— 


PARTE ‘NON-UFFICIALE 
VARIETÀ 


Il prof. P. Umana pubblica nell'Italia 
Nuova il seguente articolo da lui intito- 
lato: ‘Degli apparecchi sottomarini a propo- 
sito della Talpa marina del signor Toselli: 


TTT 


Lo esaminaro queimeravigliosi cana 
de’ quali Ja. mod industria va di giorno in 
giorno rinnovando Ja faccia della, terra, è lo 
spettacolo più sublime di cui possa la mente 
umana compiacersi, ‘In mezzo a tante scopert 
ed a tante invenzioni, oltre a quelle per le Dodi 
l'anima resta compresa di un sentimento mi- 
gto di. meraviglia e di spavento , scorgonsi 
aletoi, risultati im Quparpaza piccoli e limitati, 
fecondi tut tavia applicazioni utilissime e 


! racchiudenti ‘nel seno germi di splendidis- 


sima progresso, che non liscieranno di Sbiicciai re 

e maturare, £ sol che non ‘manchino la rugiada 
dell'incoraggiamento e l'alimento della féde ge- 
nérosa e sincera. 

«La Talpa marina del signor Toselli deve an- 
noverarsi tra le invenzioni che sotto aspetto mo- 
desto e semplice celano una sgrie di applicazioni 
utilissime, che furono sempre nei desifleriiditutti, 
ma non si potè raggiungerli finora, oppure veri- 
=—+—6@—6ror&>->-: 

La Scalza stava per andare a letto, quando la 
padrona la chiamò, e la messe a parte del se- 
greto, soggiungendo : 

— Tu hai sempre avuto pazienza colla Rosi-. 
na; ma ora abbine due totanti, e fa che fin 
quando rimanga qui lo spéso, non accada nes- 
sun guaio in casa. 

— Sì, mia io non trovo mica bello che ora per 
la prima volta voglia mettersi a mungore la 
mucca; quest’è ingannare la gente, e poi se non 
sa mungere! 

— Nè tu; tiè jo possiamo cangiare il mondo — 
disse la'piidrba; — ni pare che tu abbi di che 
pensarò abbastanza per te, e lascia un po’ che 
gli altri facciano a modo loro! 

La Scalza andò a dormire turbata da che la 
gente senza uno scrupolo al mondo s'ingannano 
tra loro. Veramente ella ignorava chi sarebbe 
l’ingannato ; ma sentiva compassione pel povero 
giovane, e la vista le si scombuiava al pensare: 
chi sa tuttavia che non vada da galeotto a ma- 
rinaio ! 

La dimane, per tempissimo, la Scalza affac- 
ciatasi. arretrò improvvisamente, come per un 
colpo di fucite 

— Dio mié! che è mai? — esclamò stropic- 
cîandosi în fretta gli occhi, e da capo Spalan- 
candoli chiese a se stessa se sognasse ancora. 

— Gli è proprio il cavaliere dal leardo, quello 
delle nozze di Endringen, e per questo viene al 


x 


. &: Ritrarre 


ficaronsi stentatamente .ed;ar 
e difficoltà pressoch pre ressochèlineffabili n 

gorghi del ag merci è ricqbezze 
cadutevi per naufragio o per tempesta ie 
posso le spugne, le perle, i lara 

damente sotto i flutti, fu mai sempra IT nali 
rale desiderio, ‘ardente tanto, iquanto. s0arsì e 
penosi erano i mezzi co’quali; tentavasi,;di zip- 
br gr intento. ohi lle 

in da tempi antichissimi n spiaggio nei 
porti frequentati da numeroso “navi, frota di 
nuotatori abilissimi, che facevano mestiere; 
tuffarsi in mare e ritrarne le cosa di valore. ‘è 
caso o burrasca avesservi travolto. I Latini chia- 
mavanli urinatores, i recenti palombari (cd pn- 
che marangoni. 

Mi sottraggo alla tentazione di serolegre ; la 
provenienza À n pagina i col pr 
zioni, per godere tutto puro piacere; ,_Cna- 
merare i principali sistàmi che'in ‘dotesta indi- 
da di riogiare, le n. prede' dle Sile ricche 
al mare furono in diverse pece; ‘nuicconsivà- tr 
mente introdotte. E sarà così più sincero 
buto di ammirazione dHerto & ipeinosò ro: 
duttore della Talpa marina.‘ 


Superfluo il ricordare pi 
duto ca ciare ie un ciali à ona 
il respiro sott'acqua, non può; resi i" 


più di duo pian De sRprme, pres 
scente a misura che il p TADax sIOni 
incertezza, se non la; A Jaco, 


i paraggi, «déarestogo 
Sol del a e riducono di molto il prd- 
fio che dalle loro imniagi fatiche'è datà siprò- 
mettersi. Tuttavia Vattraltiva de ‘del i la 
costumanza antica proeso 


pli Sittorà 
nei di pena Rio dl i pala pet pr 


che Ù urinatores dei pi i ee 
siano venuti mai meno all’umama cr 


era dei prat 
aa rn Filo ga 
tuffa in mare s Ja co ini 
Pep id re sc 
sì ai 07 possino 
trarne i meglio si agETIP Di sta attaccato, 

Più pericolosa la pesca, delle - 
quella che si fa in mari dove i, 
numerosi e dove convieìe andar Xott 
quindici metri, massina, Det i soatatore che’ 
raggiungere un palombaro 
si tuffa stringendo collé 0 I pe ‘6 cò) 
corda a cni sta altaccaja malte ci pi cdi 
a dA eo Soa, a 
isa 0, SÌ ero 10 conchiglie e a 

orle in una RE apici ; 
00 lo. Dopo mezzo minuto passa 
il pescatore rimonta sul ponte de del 1 Voti fi 


Do, fiopime 


n Lido 


riposa per dodici o quindici minuti, @' rie 
comincia. Se il tempo è è Mo Uno "8 

busto fa dieci e anche Da Tirar 

mattino ; a mare agitato X Li 


qu più di quattro o Miao ai” Ito.” ti 
at sdatggio 0) sn pen da, siii Ds 
TaAggIO popo spl 
wi pv 0 sotto Pelo dele delle ini 
e sotto erniciosa 
esercizio. Ta vista loro fi Alterà, 
ammalano, il corpo intero Si i H 
molti di questi infelici cn ti-hel 
fondo de] mare oppure per.3 di caore 


polmoni al sortire dall’ A 
La scienza non deve” sco di lo 
sterile compianto; Ie fredde dedlamizioni ’g 
nulla giovano; è d’uopo che dallo inciviimiegto 
e dallo spirito industriale pur ‘troppo cazione 
soventi delle pe derivi il: farmaco petri- 
marginarle. è dai sia de 


corsero paralleli il dello. di Poghra 
fondità “dell'oceano e Panisia. pr» 


villaggio, viene per pigliarti; no, cogli non fa 
nulla; ma pure lo deve api. Ro, put 
che vio' tu?egli si avvicina, sì ‘avvichià, sett 

più; non alza gli òcchi..... 

Un bel garofano déppio pur riò' RA 
cade di mano alla Scalza sul:davantàle, é di':lì 
su di lni, tocca la valigia dietro la sella, iù egli 
non lo vede, e cade sulla strada. 

La Scalza discende frettolosa, si ripiglia quel 
fiorellino traditore, e s ‘accorge che comincia per 
lei un giorno di terribili prove. Eeco lo spuso: 
della Rosina; gli è di lui che averlo patlato.lì 
sera prima. e Fabi 

Non gliel'arevano nominato, ma fintpotera 
essere altri, nessun altri che lui; ‘e'fròpriorfui 
doveva essere ingannato a quellà insider? , 

In camiciola, inginocchiata sul trifoglio che 
doveva dare alle mucche, la Scalza pregò ferto- 
rosamente Iddio, che preserrasse il forabtitrbi 
dallo sposare la Rosina. Ma non osò’accrglieré 
nè ricettare il pensierò ch'egli. divenisse suo 
sposo. i. 

Non appena ehbe munte i inucchée , corse 
dalla nea Maranne, volerido domandarlo, tdihe 
regolarsi. 

La nera Maranne era a letto: gravemente am- 
malata, e divenuta sorda; rîuscivà a fatica ad 
afferrare qualche frase. 

La Scalza si peritò di rivelarle ad'alta vote 
il segreto mezzo confidatole e mezzo indovinato. 
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aìpisognerebbe perchè operai sagaci e prudenti 
‘passano attendervi. 
«Lasciar conviensi da banda, come vano 0 
‘troppo lieve compenso, la spugna intmta d'olio 
«he antichi e tecenti palombari tener soleano 
tra i denti, colla lusinga di suggerne l’aria nei 
suoi pori contenuta. 
. La mancanza del respiro essendo necessaria- 
mente la circostanza che maggiormente preoc- 
cupasse i saputi nell'arte del palombaro, si co- 
_ qainciò naturalmente dallo in7entare e proporre 
apparecchi meccanici svariati, mercà dei quali, 
muniti di tubi appositi di immissione e di emis- 
‘ sione, venisse assicuratà una corrente d'aria al 
| Inarangone. 

Troppo lungo sarebbe il descrivere tutte le 
armature a tàl uopo inventate, nei libri de- 
scritte, ed in varie circostanze con maggiore 0 
«con minor buon successo esperimentate. 

Cotesti meccanismi, cui si diede il nome di 
scafandri, furono non ha guari considerevol- 
mente modificati e migliorati. L armatura si 
: in guisa da proteggere il palombaro 
contro la pressione dell’acqua; per la respira- 
zione si adottò un serbatoio d’aria; sottraen- 
‘dosi così agli inconvenienti di trasmetterla di- 
‘rettamente con tubi e pompe nella bocca del- 
l’iperaio dalla nave o: dalla spiaggia d’onde 
viene diretta l’operazione. 

_ Bilegge che questi scafandri siansi applicati 
alla ‘pesca del corallo con esito brillante. Sta 
‘Altresì scritto che l’ariete corazzato Taureau 
‘pòtò, la mercò di questo congegno, pulire com- 
pletamente la sua carena, colla sola opera del 
suo equipaggio. 
si accettando come verità comprovate que- 
“Stg_prerogative dello scafandro, resta sempre 
“Provato che a grandi profondità non si potrebbe 
‘sgendere, .che la respirazione, malgrado tanti 

issimi ritrovati, è molto compromessa, 
ralmente che la forte pressione riesce mal 


sopportabile e pericolosa. 

«x «Il gig. S. Henri Berthoud, nel 1861, rivestito 
d'uno tra i migliori scafandri, scese in mare a 
gli sgi, metri di profondità, ed ecco le sue pa- 
“Fole: « Ce fut Mana un de ces pera seta 
« que, moips d'un an après leur création, je 
i daiondia avec une rapidità effrazanta Je ne 
« Ypus -dirai point que je restai longtemps è 
i alairer co "see a A peine arrivé au fond 
e fle la mer je commengais à étouffer. Mes oreil- 
«lgs bgurdonnaient, mon coeur battait à rompre 
«.ma pojtrine, Je donnai un signal en tirant une 
« pesa et deux secondes après je revoyais le 
x ciel, je respirais l'air è pleins poumons ; je me 
« débarassais de mon costume d'amphibie ou 
e“plutét de poisson, et je rentrais è St-Brieuc, 
:«jngn-toutefois sans ressentir une violente pe- 
«a vantegr de téte, qli ne se dissipa qu’apròs un 
« bon sonimeil de plusieurs heures. » 

i, pensò alla navigazione sottomarina, a cor- 
xrere tra due acque con battelli appositamente 
datti. Narrasi che Cornelio Drebell, verso la fine 
flel secolo XVI, avesse costrutto a Giacomo I 
una barca sottomarina entro la quale capivano 
dodici rematori e parecchi passeggieri. Come si 
respirazse là dentro, come si adoperassero i 
gemi e potesse essere diretta la navicella, non si 

hà si può sapere. Sembra certo che la falsità, 
o, per lo. meno, l'esagerazione abbiano generato 
Apesta splendida invenzione, di cui non resta 
ormai traccia fuorchè sui libri di quei tempi. 
rara ed'esatta in tutte le sue parti e nelle 
i sne fasi è la macchina sottomarina pro- 
ta e, costratta dal Borelli nella prima metà 
secolo xvi. Éntro gene congegno, Hog 
fhiuso e raccomandato a più corde, stava 
prati il,palombaro ; la cavità conteneva aria 
geapirabile per uno spazio di tempo non breve, 
proporzionato alla capacità dell'apparecchio; 
con apposita e benintesa distribuzione di corpi 
pesanti serbava la macchina una giusta posi- 
zione; nelle pareti eranvi aperture con vetri per 
weder chiaro gli oggetti circostanti; mercè di 
una. corda il marangone poteva comunicare i 
segnali convenuti ‘equipaggio della nave, e 
così riesciva a farsi condurre in avanti, indietro, 
a destra, a sinistra, farsi affondare davantaggio, 
oppur ritrarre dall'acqua; vera eziandio un 
foro, perchè, dopo tirata su la macchina, 
potesse rinnovarsi l’aria con estone) che la 
finoostanza esigeva ; eranvi per ultimo due ma- 
niche a traverso le quali il palombaro metteva 
fuori le'braccia,,e, colle mani libere, afferrava, 
legava e faceva quant'altroil caso gli suggeriva. 
« La descrizione di cotesta navicella è sedu- 
cente a prima vista; pure non corrispose alle 
speranze concepite. Benchè abbia provato pa- 
recchie e non lievi modificazioni, tuttavia dovè 
l'asedi sempre il passo alla campana del palom- 


4,4. aerbatoi d’aria compressa, i recipienti pieni 
di gas ossigeno, le soluzioni alcaline per fissare 
il gas acido carbonico, la maggior capacità data 
. all'apparecchio, la solidità delle sue pareti pa- 
reggiate alla pressione nelle diverse profondità, 
la.telegrafia elettrica, e molte altre conquiste 


La gente dalla strada l’avrebbe inteso di leg- 
gieri ; perciò rispase di tornare senz'altro a casa. 
. Tutto quel giorno dovette rimanere in cam- 
pagna alla seminagione delle rape. 

Esitava quasi ad ogni passo, ed era lì per tor- 
narp dal forastiero per dirgli ogni cosa, ma le 
esigenze del suo stato di soggezione e una certa 
riflessione la spingevano al lavoro che le incom- 


(— Se è così semplicione e grullo da dare nella 
ragna corì alla cieca! che farci? peggio per lui, 
che non merita di meglio. E poi da fidanzato a 
sposato corre un buon tratto — pensò alfine 
consolandosi. . 

..Nonostahte tutto quel di non ebbe pace, e la 
sera, tornata a casa, mentre mungeva le mucche 
e.la Rosina seduta presso una mucca giù munta, 
con un secchio colmo di latte, cantava allegra- 
mente, intese il forastiero col Rodelbauer che 
discorrevano nella stalla vicina. 

» Si trattava di un leardo. Ma come andava che 
in istalla ce n'era uno? O se finora non ce n’a- 
verano alcuno! 

Il foraatiero domandava: 
— Chi è che canta qui vicino ? 

.—Ì mia sorella — rispose il Rodelbauer, e 
in quella la Scalza cominciò anche lei a cantare 
facendo il secondo, con una voce così piena, 
franca, da far chiedere al forastiero chi fosse 
quest'altra cantatrice; ma il cantare aveva que- 


della scienza moderna, potranno forse richia- 
mare a nuova e più gloriosa vita la macci ina 
antiquata del Borelli 

La campana urinatorsa ossia del palombaro è 
l'apparzochio usato nelle profonde immersioni, 
nei lavori che debbono durare a lungo, e che 
esigono concorso di più operai ed esattezza di 
esecuzione. 

Ignorasi l'inventore di questo ingegnoso ri- 
trovato, ed ecco un'altra di quelle ingiustizie 
così spesso osservate. Miriadi di azioni inique e 
di gesta nefande tramandò la storia alle più 
tarde generazioni con i più minuti odiosi parti- 
colari; il nome dei più strenui benefattori della 
umanità va non di rado disperso, ed una pietra 
non rammenta ai posteri la gratitudine dorata! 

Una campana pesante così da sommergersi 
spontaneamente, mercè di piombi attaccati e di 
altri ordigni, disposta in guisa che non possa 
capovolgersi, costretta ad affondarsi dalla base, 
e restando perciò in fondo al mare piena del- 
l’aria che conteneva prima dell’immersione, 
ecco il fondamento del meccanismo. 

‘Tengono dietro meravigliose aggiunte e mo- 
gificazioni dovute al genio di Halley, e di molti 
altri che dal secolo xvII fino al dì d'oggi inte- 
sero a migliorare questo apparecchio. 

La pressione sempre crescente dell’acqua, 
proporzionata alla profondità dell’immersione, 
restringeva il volume dell’aria; la respirazione 
consumavane di continuo ; era impossibile il sol- 
levare o l’abbassare la campana a talento del 
palombaro ; difficile assai il trovar modo di spri- 
gionare l’aria calda e viziata proveniente dalla 
respirazione ; impossibile il rinnovare la provvi- 
sta d’aria finchè la macchina restava sommer- 
8a; poca opera poteano compiere i palcmbari 
costretti a non varcare la circonferenza dell’ap- 
parecchio. Erano queste le gravi difficoltà, i tre- 
mendi inconvenienti che aguzzarono l'ingegno 
dei meccanici e degli industriali. 

Si trovò modo agevole di svuotare entro la 
campagna serbatoi d’aria respirabile a benepla- 
cito del palombaro. Fu divisa la campana in 
due compartimenti, dei quali l’uno poteva venir 
riempito d’acqua e d'aria a volontà; e però nel 
primo caso la campana andava in giù, nell’altro 
tendeva a galleggiare. In grazia di una picco- 
lissima apertura praticata nella sommità della 
campana davasi esito all'aria calda, che spinta 
dalla pressione dell'acqua dal basso, esciva con 
impeto e faceva gorgogliare l’acqua alla super- 
ficie delle acque. Si costrussero campane capaci 
di due e più palombari, munite di apparecchi 
accessori che permetteano di escire al di fuori è 
compiere lavori lunghi ed altrimenti impossibili. 

Per quanto i trovati finora esposti siano an- 
zichenò sorprendenti, pure è giocoforza conve- 
nire che molto manca affinchè l’arte del palom- 
baro nell’esercizio e noi risultati raggi; un 
grado di sicurezza che valga a piifeziile ad 
altre industrie affini. Laonde non è a dire con 
i irroiag trasporto e con quanta riconoscenza 

lebba essere accolta la nuova invenzione del 
signor Toselli. 

L’egregio autore avendo risoluto il problema 
di poter uno o più uomini, sicuri e senza inco- 
modi gravi, vivere per molte ore in fondo aì mare, 
a profondità molto maggiore delle più cospicue 
che mai le campane abbiano raggiunto, ha senza 
fallo conciliato faustamente le aspirazioni mec- 
caniche del Borelli e del Rovve coni bei risul 
tati dell’Halley, del Triewald e dello Spalding. 

Alternando a suo buon grado l’acqua o l’aria 
negli appositi serbatoi, in modo analogo a 
quanto praticavasi in alcuni modelli di campana, 
salvo ancora in quello di Spalding, la Ya/pa ma- 
rina vinse la difficoltà di sollevarsi od affon- 
darsi per sua intrinseca forza. 

Coi serbatoi d’aria compressa è assicurata la 
respirazione per molte e molte ore. 

Dando esito all’aria calda con un’aperiura 
sottile, e da schiudersi solamente quando la 
tensione interna vinca la pressione esterna del- 
l’acqua, si toglie l'inconveniente dell’aria vi- 
ziata; benchè ad una temperatura non molto 
elevata, colla facilità di far sciogliere una parte 
d’acido carbonico nell’acqua, di fissarlo quasi 
tutto assieme al vapore acqueo nella potassa e 
nella calce, col compenso di qualche recipiente 
pieno di ossigeno puro, si possa stare sicuri che 
anche mancando ogni e qualunque congegno 
per l’espulsione dell’aria calda, un uomo vi- 
vrebbe parecchie ore entro quella macchina 
senza pericolo ed anche senza inco:nodo. 

Questa invenzione che presentasi sotto così 
fausti auspici non può restare limitata alla sola 

sca del corallo, come taluni vollero far cre- 

ere. Senza dubbio spiegherà le ali a volo più 
DOT E se allora avrà bisogno di operare 

i notte, od a profondità a cui giunga troppo 
tenue per l'occhio umano la luce, i signori 
Léanté e Denoyelle le hanno già apprestato un 
modello di lampada sottomarina, presentato al- 
l'Accademia delle scienze di Parigi nel 1868. La 
parte principale del contegno è composta di un 
piede contenente un serbatoio di gas ossigeno 


sto inconveniente che non le permetteva di u- 
dire se egli domandava poi davvero. 

Quando la Rosina col secchio pieno traversò 
il cortile, dove appunto s'era fatto venire il 
leardo per esaminarlo, il Rodelbauer disse: 

— Eccola, quell’è mia sorella. Rosina, porta 
quel’secchio, e preparaci un po’ di cena. Ci ab- 
biamo ospite un parente, e a momenti lo por- 
terò in casa 

— E la ragazzina che faceva il secondo? — 
chiese il forastiero. — È un’altra sorella? 

— No, è una bambina che abbiamo raccolto 
noi, per così dire, mio padre era suo tutore. 

Il Rodelbauer sapeva benissimo che ua po' di 
bontà avrebbe conferito a dare riputazione alla 
casa, e per questo av:va evitato di chiamarla 
addirittura la serva. Ma la Scalza nel suo in- 
timo era contenta che il forastiero sapesse or- 
mai qualche cosa di lei. 

— S'egli è necorto — pensava ella giusta- 
mente — verrà da me ad informarsi della Ro- 
sina; questo era un primo addentellato, e al- 
meno egli sarebbe avvertito del pericolo che 
g.i sovrastava. 

La Rosina imbandì la cena, e il forastiero 
stupì di trovare in un batter d’occhio preparato 
un trattamento così bello. Non poteva presu- 
mere che ogni cosa fosse stata predisposta, e la 
Rosina faceva le scuse, pregandolo di volersi 
contentare di quel poco che ci era, soggiun- 


peo a cinque atmosfere per lo meno, e della 
sata a sistema moderaleur, posta entro una 


gabbia con pareti laterali di vetro. Questa iam- 
pada puossi congiungere solidalmente all’esterna 
parete della 7. e così ne resterebbe rischia- 
rato 1 mare per non piccolo tratto. E giova 
rammentare questa lampada perchè oggetti 
minuti non no facilmente scorgersi di 
giorno = grane profeadità, nè a piccola pro- 
fondità se il cielo sia coperto; ed eziandio per- 
chè la luce elettrica, a cui parrebbe a 
giunta che si dovrebbe ricorrere, richiede ap- 
parati delicatissimi e riesce altresì troppo co- 
atosa. 

Il signor Toselli diede alla sua macchina il 
nome di 7/pa per indicare che lentimente sì, 
ma pur cammina. Lpentonza mostrerà se l’e- 
lica di cui è fornita e che il palombaro move a 
mano, basti a farle mutaro di posto. 

Intanto, o con l'elica 0 con altro mecca- 
nismo qualsiasi la 7a/pa navighi, resta la diffi- 
coltà di riconoscere la direzione, tanto per la 
linea da orrere, quanto per indicare fuori 
dell’acqua la giàcitura delli oggetti osservati. 
Cresce la difficoltà quanto più si attenua la 
luce, o non v'è dubbio alcuno che una bussola 
retta sarà un vivo desiderio. Se non che entro 
una cassa di ferro non è possibile confidare 
nella esattezza delle indicazioni dell'ago magne- 
tico. Nè tampoco sembra conveniente il pensare 
ad applicare i metodi di correzione seguiti dalle 
navi in ferro. Co. ere la bussola con cala- 
mite possenti in modo da neutralizzare con l’ef- 
fetto opposto la influenza della macchina, lo 
giudico tentativo molto incerto. Dall’altro canto 
redigere mediante continue ossservazioni una 
carta di correzioni sembra assurdo impossibile 
e facilmente erroneo, stante la tendenza con cui 
i diversi pezzi di ferro formanti la Talpa po- 
tiranno magnetizzarsi in modo or passeggiero or 
durevole. .. 

, La lampada cui sopra accennai, 
ciente acciò il palombaro possa non solo rile- 
vare con essttezza il piano della zona sotto- 
marina osservata, ma cziandio perchè gulla vi- 
cina spiaggia possa riscontrare un punto fisso 
che gli consenta di orientarsi tanto sott'acqua 
disegnando e camminando, quanto esplicando il 
disegno dopo l'emersione. 

La bella prova che la Talpa sottomarina del 
signor Toselli fece in Napoli yerrà splendida- 
mente confermata dalla serie di esperimenti che 
si compiranno nei nostri mari. 

La macchina del signor Toselli, credò che egli 
non sdegnerà convenirne, è ancora ben lungi 
dalla perfezione a cui mira, molti elementi vi 
sono da aggiungere, altri da mutare. Nè questo 
è da impatare. a difetto di previdenza, piuttosto 
alla mancanza\di alcuni dati indispensabili alla 
risoluzione del problema lesso ; conciossia- 
chè il misterioso fondo deli’ oceano poco o punto 
sia conosciuto. Farà mestieri studiare a lungo e 
rilevare come le cose stieno; allora senza tema 
di errori potrennosi applicare i meccanismi che 
meglio conferiscono al compimento dello scopo 


Gli spiriti troppo corrivi a criticare e che si 
compiacciono di sofisticare sul merito che altri 
procacciato si abbia colla operosità e sui studi, 
si ostinano nel dire che altro è vedere il corallo 
ed altro prenderlo e strapparlo dagli scogli sui 

uali vive e cresce. Io invece sono d’avviso che 
il vedere il corallo, il definirne in modo i 
e sicuro la giacitura e la quantità, sia il primo 
e più lusinghiero risultato, tutto il rimanente 
andar subordinato a questo. Sono per ultimo 
ersuaso che la 7'a/pa del signor Toselli è ser- 
ata ad applicazioni anche più grandi e più 
protittevoli che non sia la pesca del corallo. 

Intanto mentre plaudo all’ingegno ed al te- 
nace proposito del nobile inventore, ammiro 
sinceramente i signori che lo sorressero finora e 
lo incoraggiano generosamente a proseguire 
nell’impresa. 

Prof. P. Umana. 


NOTIZIE VARIE 


t 

Ieri sera, scrive la Gazzetta di Venezia del 
28, il Re, accompagnato dal Prefetto, dal ff. di 
Sindaco, dal luogotenente generale conte di 
Revel e da ufficiali superiori del suo seguito, 
intervenne al teatro apollo, straordinariamente 
illuminato per cura del Municipio e più straor- 
dinariamente affollato. 

L'accoglienza fu entusiastica e, malgrado il 
caldo soffocante, le ovazigni furono ripetute e 
prolungate; tutte le signore levaronsi più volte 
in piedi nei loro palchetti sventolando i fazzo- 
letti e fra” viva al Re Galantuomo, a Vittorio E- 
manuele fa a richiesta universale più volte ri- 
petuta la fanfara reale. La signora A. Domi- 
nici-Aliprandi declamò un appropriato carme 
del poeta della Compagni ttore Dominici, 
che fu interrotto da applausi ad ogni allusione 
al Re ealle fortune nazionali. 


geido che certo a casa sua egli doveva essere 
avvezzo a trattamenti assai migliori. 

La Rosina pensava con molta accortezza che 
l’esaltare una fama molto estesa fa piacere ad 
ognuno. DE 

La Scalza dovette rimanere in cucina, e dare 
ogni cosa in mano ‘Rosina, che ella pregava 
pur sempre: “e . 

— AI nome di Dio, dimmelo uns volta, chi gli 
è dunque? Come sì chiama? ] 

1a Rosina non le dava risposta, ma final- 
menta là moglie del Rodelbauer le svelò il se- 
greto dicendole: 

— Ora lo puoi dire: è Giovanni del Laad- 
friedbauer di Zusmarshofen. Non è vero, Amrei, 
che conservi tuttavia un ricordo di sua madre? 

— Si, sì — disse Ja Scalza — che dovette se- 
dersi sullo scalino del focolare, perchè si sentì 
mancare le ginocchia. 

Quant’era strano tutto ciò! gli era dunque il 
figliuolo della sua prima benefattrice. 

© Or bene, bisogna assolutamente venirgli in 
aiuto; avessero anche da lapidarmi tutti quei 
del villaggio! — rispose alla fine tra se stessa. 

Il forastiero uscì accompagnato da quei di 
casa, ma come fu sulla scala si volse e disse: 

— Mi si è spenta la pipa, e vorrei riaccen- 
derla con un carbone. 

Evidentemente voleva dare un'occhiata in 
cucina. La Rosina si fece subito innanzi, e colle 


A metà del primo atto (interrompendo la 
commedia contro il costume ordinario) scoppia- 
rono nuove ovazioni. S. M si alzò più volte a 
ringraziare ed al termine dell'atto uscì dal tea- 
tro accompagnato dagli applausi della folla 
fino al Canal Grande. Quivi la gondola reale fu 
seguita da molte altre gondule fino al Palazzo 
e dappertutto, lungo la via, fuochi di bengala, 
Roe era ed applausi segnarono il passaggio 

el Re. 

La dimostrazione non cessò nel teatro anche 
dopo la partenza del Re, e al termine di ogni 
atto ed anche interrompendo un'altra volta lo 
spettacolo fu chiesta, suonata ed acclamata la 
fanfara reale 


Questa mattina, alle ore 8 15, fra le salve 
d’artiglieria e ossequiato alla stazione dal Mu- 
nicipio e dalle autorità civili e militari, S. M. è 
partito da Venezia per Verona. 

Alla stazione trovavasi pure l'abate Coletti, 
il benemerito fondatore dell'Istituto dei Vaga- 
bondi in Canaregio, col quale S. M. si trattenne 
animandolo a proseguire nella santa sua opera 
Seno poi all’ Istituto la somma di lire 


Al momento di partire il Re strinse a tutti la 
mano, si trattenne alcun poco col Prefetto, di- 
mostrò di essere assai contento dell'accoglienza 
avuta in Venezia e ne ringraziò il ff. di Sindaco, 

romettendogli di tornare presto, e Assai pro- 
bilmente nel prossimo inverno. 

Speriamo che ciò avvenga sicuramente, con- 
chiude il foglio veneziano, perchè la presenza 
del Re a Venezia è un voto universale, rin- 
franca le speranze e avvicina sempre più il po- 
polo ‘al suo Re magnanimo e galantuomo. 


— L'Adige del 28 corrente descrive l’arrivo 
di S. M. il Re a Verona, le accoglienze caldissi- 
ume che gli furono fatte e la rivista delle truppe 
da lui passata. |; LA 

Ecco le parole del foglio veronese: 

Quella d'oggi fu pei Veronesi una giornata di 
viva esultanza, 

Anche il tempo, che nelle prime ore del giorno 
pareva minacciar pioggia, s'è poi rasserenato 
ed un sole non troppo cocente ripercoteva i suoi 
raggi sulle armi dei nostri soldati che, al suono 
delle bande, attraversavano la città per recarsi 
al Campo di Marte, ove doveano esser passati 
in rivista dal Ke Vittorio Emanuele. 

il Re non erà ancora arrivato, ma lò sì aspét- 
tava di certo prima del mezzodì. 

Intanto però era giunto, alle sei del mattino, 
il Principe Umberto che fu incontrato dalle 
principali autorità. 

Verso le undici ore la immensa nostra piazza 
sani presentava all'occhio ua imponente spet- 
tacolo. 

Circa trentamila uomini «di tutte le armi vi 
stavano schierati, e faceva loro corona quasi 
tutta la popolazione veronese. 

Ad uno ad uno giungevano i generali coman- 
danti i corpi d’esercito seguiti dai loro stati mag- 
giori. Sul piazzale della stazione di Porta Nuova 
si schieravano in due ali le truppe di presidio 

che non presero parte alle manovre) per ren- 
gli onori dovuti al Re. 

La folla si agitava impaziente e compatta 
dietro le loro file. Al giungere d’ogni generale 
od autorità civile o politica la banda intuonava 
la marcia reale, eiò che metteva in moto tutta la 
gente. , 

Finalmente le artiglicrie dei bastioni annun- 
ciarono l’arrivo del treno regle, e poco stante 
il Re che indossava la divisa di generale mon- 
tava sul suo superbo cavallo. Il Principe Um- 
berto, ch’eta giunto allora allora seguito da uno 
stato maggiore brillantissimo, nel quale notam- 
mo un colonnello prussiano, un iore in- 
glese ed un ufficiale superiore della Confedera- 
zione svizzera, si recò ad incontrarlo. Padre e 
figlio si strinsero la mano fra le ovazioni della 
folla, dopo di che il Re mettendo al galoppo ìl 
suo cavallo si diresse verso le truppe seguito 
dal Principe, dai generali, dalle autorità e da 
una innumerevole e scelta ufficialità. . 

Allora si vide il popolo plaudente riversargi 
come un’onda nel gran campo'e seguire 
corsa, uomini, signore, vecchi e fanciulli, il ca- 
vallo del Re e del suo seguito. 

Quello fu un momento che ci ha veramente 
commossi. Quella gentè te le zampe dei ca- 
valleggeri, quelle grida, quel Lor ny quel Re 
ci fecero sorgere nel cuore le più belle speranze 
per l'avvenire del nostro paese. In quel momento 
ci sentimmo nell’anima una fede profonda nel- 
l’amore del popola per il Re Galantuomo. Noi 
abbiamo assistito all'ingresso del Re in Verona 
la prima volta dopo la sua liberazione, e l’acco- 

ienza che vi ricevette ci parve imponente. Eb- 
ne, stamattina ripensando a quel giorno ci 
retta freddo. Quante cose non significa mai co- 
esto aumento d’entusiasmo | Oh, sei detrat- 
tori ed i nemici d’Italia potessero comprenderle ! 

Erano stati formati cordoni di soldati di ca- 
valleria per trattenere la folla, ma fu vano. 


molle gli porse un carbone. Dietro lei era ap- 
punito la Scalza seduta sul focolare. 

E anche a tarda notte, quando in casa dor- 
mivano già tutti, la Scalza uscì e andò girelloni 
pel villaggio in cerca di qualcuno da cui far 
porrè Giovanni in sull’avviso. Ma a chi parlare? 

Un momento... là abita il fabbriciere, ch'è 
nemico del Rodelbauer, e quello sì che la sa far 
tenere a tutti, ma.. .. no, da un hemico' del tuo 
padrone non si va, peggio poi da qualcuno 
del villaggio. Nemici ne hai' già abbastanza 
dopo quell’affare di Dami....oh!Dami..... 
sicuro che egli può farlo? o perchè non po- 
trebbe? un uomo che può parlare senza riguar- 
di, e poi che secondi fini può avere lui? E 
Giovanni, sicuro, così si chiama égli, gliene 
sarà sempre obbligato, e mio fratello avrà un 
protettore, e che fior di protettore! Un uomo 
come lui, d'una famiglia come quella!... non gli 
mancherebbe mai più nulla. Ma no, Dami non 
può arrischiarai di venire al villaggio, perchè, 
mio Dio! l'hanno espulso. Ma Matteo dal car- 
bone... sì quello potrebbe, e fors'anche Dami .... 

I suoi pensieri erravano qua e là come fuochi 
fatui, ed ella stessa si aggirava por le vie dei 
campi, senza saper dove, e sentiva una certa 
paura, come accade sempre quando non si sa 
più nulla del mondo esteriore e si erra fantasti- 
cando. Ogni suono le metteva spavento, le rane 
dallo stagno gracchiavano terribilmente e i gril 


— Avanti! avanti! viva il Re! — era il grido 
di tutti ed i cavalleggeri dovettero cedere e la- 
sciarsi trascinare dall’onda del popolo. 
Seguì la rivista delle truppe ch’ebbero un con- 
tegno ammirabile. Le truppe sfilarono per com- 
ie a mezza di in modo da provare a 
chiunque che la loro istruzione non è inferiore 
W î î il Re =) 
;Finita la rivista, i il Priocipe partirono 
lutati dagli applausi della A veronese 
che di questa loro visita fuggitiva serberà eterna 
e gradita ricordanza. _ 
— Leggesi nello stesso giornale : 
Ci viene or ora comunicato da parte dell’ono- 
pr MIRO Ro i lgevasi 
ua à il Re, prima di partire, vo) i 
al sindaco e stri dogli la mato di Gora: 
« Sono assai dolente di non aver potuto questa 
volta assecondare il desiderio della città, del 
quale ella fncevasi interprete, ma la compen- 
serò in altra ricorrenza. » 
Al che il sindaco rispondera ché la città, do- 
lentissima di ron aver potuto questa volta ac- 
nelle suè mura, sàrebbe stata gratia- 
sima di queste sue iose e benevoli espres- 
sioni ed assai lieta della promessa. ° 


— R. Istituto Musicale di Firenze : 
L'Accademia facente del suddetto Îsti- 
tuto, procedendo nell'adunanza del dì 23 del 
corrente a dar giudizio sul concorso per la com- 
gg pi de pelleen 
onna - Ave ja, gratia pleî inus lecum, 
benedictà tu în malisribuie, et benedictus fructus 
ventris tui - a tre cori battenti di quattro voci 
ciascuno, in stile osservato alla Palestrina; 


. 


Aggiudicò a ioranza assoluta e relativa 
di voti il premio composizione segnata di 


numero 2, avente l’epigrafe: Audaces fortuna 
juvat, della quale dietro a; della relativa 
scheda fu riconosciuto autore il signor maestro 
Olinto Caioli -di S. Martino a Gangalandi in 
provincia di ; 

Riportarono inoltre nello stesso concorso 
l’accessit: la composizione di numero 3, avente 
l’epigrafe: Deipara nulla par laus, della quale 
si conobbe autore il signor maestro Giuseppe 
Zonghi di Fabriano; e l’altra di num. 4, avente 
l’epigrafe: Ars longa, vila brevis, della quale 
resultò autore il predetto signor maestro Olinto 
Caioli: avendo ambedue queste comporizioni 
riportato a parità la oranza tanto asso- 
luta che relativa dei voti dopo la composizione 
che conseguì îl premio. 

Il verbale del giudizio è ostensibilé agli inte- 
ressati presso la segreteria del R. Istituto, via 
degli Alfani, n. 84, dalle ore 10 antimeridiane 


alle ore 2 pomeridiane. 
Firenze, li 26 settembre 1871. 
V®: Il Presidente Il Segretario 
L. F. Casamonata. E. Craxcar. 


— La mattina del 28 corrente arrivava a Mi- 
lano S. M. la regina di Danimarca, nel più 
stretto incognito, sotto il nome di contessa Moen, 
accompagnata dalla PRESSA Reale, sotto il 
Deao Cartesio conseguito, prendendo llg: 

0 Cas old, con seguito, prendendo allog- 
gio all’Aétel Danieli. 

Fu ricevuta alla stazione dai consoli di Dani- 
marca, di Grecia e di Russia. . 

— Abbiamo accennato al pro; di con- 
corso alle istituzioni private pubblicato dall’Ae- 
cademia dì Belle Arti pel 1872. Oggi, scrive la 
Lombardia, completiamo quel programma. 

ISTITUZIONE CANONICA. — Una sala di 
bagni a Pompei, nella quale sieno non meno di 
due figure nude o seminude, a grandezza natu- 
rale. Il quadro sarà ad olio in tela; le dimen- 
sioni sono libere, Premio lire 2800. (Alla somma 
normale assegnata a premio in questo concorso 
siè aggiunta quella applicata al concorso di 
pittura della medesima istituzione pubblicato 
nello scorso anno, e che andò deserto di con- 
correnti). 

Istituzione MyLIUS. — Un cavallo abbana 
donato sul campo di battaglia. — Iì quadro sarà 
in tela, dipinto ad olio e della misura di metri 
0 25 in alter, er metri 1 20 in larghezza. 
Premio lire 600 (A questo premio posseno con- 
correre i pittori tanto nazionali che esteri. Le 
opere dei concorrenti dovranno essérè presen- 
tate all'Accademia non più tardi delle ore po- 
meridiane del 15 luglio 1872.) 

ISTITUZIONE GIROTTI. — Piatto d'argento 
niellato, del diametro non minore di centimetri 
25. Premio lire 300. Il premio normale venne 
aumentato coll’aggiunta di alcuni fondi dispo- 
nibili. I concorrenti devono provare regolar- 
mente di avere frequentate le scuole della nostra 
Accademia. Anche quest'opera deve essere pre- 
sentata pel 15 luglio 1872. 


— La Gazzetta dell'Accademia di Pietroburgo 
si occupa della riforma progettata nell’ordina- 
mento degli istituti penitenziari. Questa riforma, 


.li, dal prato, cantavano più maliziosi del so- 


lito, mentre gli alberi nereggiavano profonda- 
mente. ; 

Verso Endringen quél giorno doveva aver 
fatto temporale. Pel cielo si aggiravano immani 
nuvoloni, che lasciavano solo di tratto in tratto 
trasparire qualche stelluzza. 

La scalza affrettava il passo per campi e per 
boschi, volendò andare da Dami, chè ad ogni 
modo voleva sfogare il suo animo con alcuno. 

Quant'è buio il bosco! che uccello ciangotta 
ora nella notte? pare un merlo che torni la sera 
al nido e dica: vengo, verigo, vengo subito! Ed 
ora l’usignuolo canta senza pigliar fiato, con 
note così profonde, così spontanee e limpide 
come appunto una sorgente del bosco, nutrita 
dalle viscere della terra. 

Le radiche delle piante lungo il sentiero del 
bosco non erano tanto intricate quanto i pen- 
sieri della Scalza. 

— No, non serve quel disegno; torniamocene 
diviati a casa! — disse alla fine tra sè, voltan- 
dosi. 

Ma errò ancora un buon tratto pei campi. 
Non credeva più a fuochi fatui, ma quella notte 

va che in effetto qualcuno la traesse qua e 
bi per la prima volta sentì che pur avendo 
camminato tanto scalza fra la rugi 
aveva le guancie di fuoco. 

Grondante di sudore, entrò, come Dio vole, 
nella sua cameretta. 


notturna, 
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lestina mettere lo stato delle prigioni in 
Ring colle esigenze d'oggidì, tira a sè l'at- 
tenzione generale e provocò vive discussioni nel 
gio o. La riforma carceraria non tarderà 
ad essere Taero seguita dalia fondazione di associa- 
zioni filantropiche dirette A prontuovere Ìa mo- 
ralità e il miglioramento degli infelici che ven- 

pero trascinati nelle vie del delitto, e che, dopo 
di avere scontata la pena del carcere e della re- 
clusione, sono ammessi a rientrare nel seno della 


società. 
La sopra citata Gazzetta dell'Accademia de- 
termina le condizioni, a suo avviso, richieste af- 


finchè le suddetto associazioni possano operare 
con vantaggio. Per essere efficaci, esse dovreb- 
bero organizzare un piccolo numero di centri, 

sia vvedere all’istruzione degli antichi 
carcerati, ciò facendo col mezzo di apposite 
scuole, sia per fornire ad essi del lavoro; questo, 

soggiunge i detto periodico, è îì vero mezzo effi 
cace per ins animo i sentimenti, 
di moralità e le abitudini di una vita regolare. 
Inoltre, queste associazioni filantropiche èsercìi- 


terebbero un'influenza molto salutare assistendo 
a quegl'individui che, rn vanti alla giu- 
stizia, ottennero T'assolu po un carcere 


preventivo spesse fiate di pn durata. 
DIARIO 


Sui primi giorni di ottobre è aspettato a Ber- 
lino S. M. l’imperatore Guglielmo, di ritorno ‘da 
Baden Baden. 

I giornali di Berlino confermano che nel giorno 
22 di questo mese è avvenuto la scambio delle 
ratifiche della convenzione militare conchiusa il 
13 giugno scorso trai plenipotenziari dell’im- 
peratore tedesco ere di Prussia, e quelli del 
granduca d'Assia. 

ll principe imperiale di Germania, nel giorno 
24 di questo mese, ha fatto il suo ingresso a 
Cassel, già capitale dell’Elettorato d'Assia, 
e gra capoluogo di una provincia prussiana. 
Il principe era alla testa della divisione as- 
siana che faceva parte delle truppe da lui co- 
mandate nell'ultima guerra. Tanto il principe 
quanto le truppe furono accolti cordialmente 
dalla popolazione. Il borgomastro di Cassel pre- 
sentò a S. À. I. gli omaggi del municipio e del 
paeso. 

Secondo un telegramma dal Wanderer, da 
Berlino 27, oltre alla imminente presentazione 
del disegno di legge sul matrimonio civile al 
Reichstag tedesco, vi saranno pure presentate 
proposte relative al Codice militare e alla rifor- 
mà monetaria. 


I diari tedeschi annettono una certa impor- 
tanza a un considerevole numero di decora- 


zioni dell’ordine di San Giorgio, testà conferite , 


dall'imperatore di Russia non soltanto a co- 
mandanti supremi, ma eziandio a sottotenenti, 
bassi ufficiali e gregari dell'esercito tedesco. 

L'imperatore Francesco Giuseppe ha in que- 
sti giorni assistito alle grandi manovre militari 
eseguite tra Waitzen e Pesth. Il conte Stefano 
Karolyi aveva messo a disposizione della Corte 
il suo castello di Foth. Vi si fanno pure le ma- 
novre degli Honveds. 

La Camera ungarica dei Magnati ha appro- 
vato l’imprestito già votato dall’altra Camera. 


La Neue Freie Presse ha pubblicato l’analisi 
di una circolare che il conte Hohenwart ha in- 
dirizzata a tutte le autorità centrali, e relativa 
alle attribuzioni del ministro per la Gallizia, 
Grocholski. Come ministro senza portafoglio, il 
conte Grocholski ha nel Consiglio dei ministri 
il diritto di suffragio in tutti gli affari che ri- 
guardanb ‘il Ministero riunito. In virtà della 
lettera autografa del dì 11 aprile 1871, il mini- 


col ministro Grocholski pricia che una risolu- 
zione definitiva sia presa dal Consiglio dei mi- 
nistri. 

Lande verranno comunicati al ministro Gro- 
cholski tutti i progetti di legge relativi agli af- 
fari di Gallizia, e soprattutto alla Dieta galli- 
ziana. Si dovrà conferire con lui prima che l’im- 
peratore apponga la sanzione ai progetti di 
legge della Dieta. Se trà il ministro del dica- 
stero, cui spetta un tale affare, e il signor Gro- 
cholalii sorga qualche dissenso, deciderà in ul- 
tima istanza il Consiglio dei ministri. Ove il 
tempo mancasse per domandare l’avviso del 
Consiglio dei ministri, allora il ministro del di- 
castero deciderà il punto in litigio, colla 
clausola di render conto della sua decisione al 
prossimo Consiglio dei ministri. Sotto ai progetti 


di legge il ministro Grocholski mette il visto, o i 
approvato, oppure non approvato. I disegni di 


legge relativi all'esercito o alla polizia non sono 
di competenza del ministro Grocholski. 

ll govetno della Servia ha pubblicato anche 
esso una specie di Libro Azzurro, il quale porge 
schiarimenti sull'andamento della Conferenza 
tenufasì 4 Loxdra sul principio di quest’anna, 
ed offre anche qualche importanza storica. Con- 
tiene 31 documenti, tutti relativi alla questione 
del Danubio, che si era trattata nella Conferenza 
suddetta. 


Il Messaggere Ufficiale di Russia annunzia che 
lo czar, accompagnato dalle LL. AA. IL, è 
gitinto a Tumenevka, accampamento invernale 
delle truppe di Khoschawschew, dove S. M. fu 


ai 


accolta con entusiasmo dai Calmucchi. Quindi i 


l’imperatore andò ad Astrakan, dove fu ricevuto 
con egual festa, e le case erano ‘tappezzate. 
Nella sera la città venne illuminata. 

Al 19 settembre l’imperatore era giunto a 
Temir-Khun-Schura, 

La Gazzetta Ufficiale del Caucaso scrive che 
S. M. l’imperatore di Russia è aspettato pel 2 
ottobre a Tiflis, capoluogo del Caucaso. Depu- 
tazioni numerose accorreranno da tutte le parti 
di quella contrada alla volta di Tiflis, per salu- 
tare l’imperatore, I notabili di tutte le naziona- 
lità che abitano il Caucaso vi si tràsferirànno, 
come pure i rappresentanti ‘dell’ aristocrazia 
locale. 


edi eee 


MINISTERO DEGLI ‘AFFARI ESTERI. 
Esami di concorso. 


Per provvedere alle vacanze esistenti nel per- 
sonale di questo Ministero è aperto un concorso 
per vato posti di volontario. 

Gli esami di concorso avranno principio il 
giorno 20 novembre prossimo alle ore 9 antime- 
ridiane-in una sala del Ministero co per gli Affari 
Esteri giusta le norme e le condizi 
ni cena Ministeriale del 15 maggio. 1869 e 

esso programma di cui segùe uh estratto. 
le d’animessione al concorso corre- 
Pa fa documenti richiesti dall'articolo 3. del 
decreto succitàto dovranno essere, presentate al 
Ministero per gli Affari Esteri non più tardi del 


20 ottobre p v., trascorso il qual termine esse 


non saranno più accettate. 
Roina, addì 5 settémbre 1871. 


Estratto del Regolamento 15 magtio 1569. 


nistero degli affari pid alle carriere dipen- 
ea ‘iegazioni e consolati) sono le seguenti: 
cittadinanza i 


5 L'età non minore deg &oni 90, nè mag- 
giore dei 30 
c) Il di; 

coltà qu 
liane 0 Saggi istituti pareggiati alle 

ovvero la prova del risultato faorevole. ottenuto 
riegli' esami della scuola superiore di guerra 0 dei 
corsi di applicazione perle armi del getiîo, del- 
l'artigliénia e dello stato maggiore generale, ‘o 


per la inarina; 
d) Tlpossezso di mezzi sufficiénti di fortuià 
per range: con decoro. ‘alla propria .sussi- 


stenza, segnatamente durante il volontariato; 


. €) L'appartenere a di condizione e di 
attinenze rispettabili, e lo aver a: tenuto 
una buona condotta 

f) L'esito favorerolo dell'esaino s di 
concorso secondo le prescrizioni di stico 
seguenti. 

Art. 3. Nelle istanze per l’ammissi ‘ammissione ‘agli e- 
sami, gli aspiranti dovranno giusti ,; me- 
diante gli-opportuni documenti, di le 


condizioni stabilite all'articolo 1°. Riguardo a 
quella di cui alla lettera d) di detto articolo, 
essa dovrà comprovarsi constatanlo con atti 
RabSco si minimo di reddito annuo del quale 
’aspirsinte, sia in'proprio, sia per assegno con- 
scssogli dai Fl parenti o da altri, abbia la 
“libera disposizione. 
essere inferiore ad annue lire tre 

Le istanze giunte al Ministero dopo la sca- 
denza del termine prefisso saranno respinte. | 

, Otto giorni prima dell'apertura degli esami 

Sp ubblicherà la Garsatta Ufficiale l'elenco 
delle istanze ammesse. 

Le domande, estese in carta da bollo da una 
lira, dovranno essere non solo firmate, ma scritte 
interamente di pugno dell’ to. 

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi da- 
gli esami coloro che, în un previo esperimento, 
mon daranno prova di ‘possedere una scrittura 
‘nitida e chiara. 


Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si 


presentasse per la terza. volta. ù 

Art. 7. Gli esami verseranno cipalmente 
sulle materie riflettenti gli vin griliopo 
litici, la storia e la geografia, la ae 
teratura italiana e francese. Saranno al 
argomento di esame le nozioni elementari a 
l’aritmetica e della contabilità. 

Uno programma, che forma parte 
integrante del presente deereto, indica somma- 
riamente i i punti principali delle materie sulle 
quali i candidati dovranno ri 
programma verrà, di volta in volta, pubblicéto 
coll’avviso di concprsò di cui all'art. 2.' 

Oltre alla lingua francese, della quale i can- 
didati dovranno avere perfetta e famigliare co- 
nosceriza, sarà ppre richiesta la cpgnizione di 


un'altra liugua straniera tra le seguenti: (te. 


desca, inglese, russa, slava, scandinava, spa: 
quela ortoghese od una delle principali 
gue ddl Asia, 

Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali 
- Due saranno gli esami in iscritto: l'uno ver- 


serà sulla materie giuridico-politiche; l’altro. 


sull’economia politica, storia e geografia. Uno 
di questi, a scelta del candidato, dovra essere 
in francese. 
Gli esami scritti precederanno gli esami ver- 
bali e saranno dati in due giorni consecutivi. 
Gli esami verbali, in lingua italiana o fran- 
cese, riflettono : 


sù 1° La legislazione civile, penale e commer- 
ciale; 
Dia do ni diritto internazionale e costituzio- 


nale; : 
"3° Tiecotiosala politica; 
4° La storia, beografia e statistica; ... 
3° Le lingue straniere .oltre-alla francese; 
6° L’aritmetica e la contabilità. 

Art. FL: ‘Sono abrogate le norme preoeden- 
temente in vigore sulle-materie alle-quali si ri- 
ferisce il presente è segnatamente gli 
articoli dal 159 al 168 del rogolamento del ser- 
vizio iuterno del Minfstero degli Affari esteri, 


‘approvato ton decreto in del 22 di 
cembre 1856. . S 


Pregramma pér. si esami de concorso. 
Legislazione civile. 
Dea citiadinanza. a: 
el matrimonio e dei diritti fami 
dea tutela. glia 
ella proprietà 
Dei contratti e delle obbligazioni. 
Teoria delle prove, 
Successioni e testamenti. 


Questo minimo non potrà 
potra , 


rispondere. Tale - 


i 
sf 


Legislazione penale. 

Principii generali intorno ai resti ed alle 
pene. 

Dei reati commessi da nazionali in territorio 
straniero. 

Dei reati commessi dagli stranieri nel terri- 
torio dello Stato. 

Dei reati commessi nei porti di mare od in 
alto mare. 

Delle giurisdizioni penali e della rispettiva 
competenza. 


Legislazione commerciale. 
Libri di commercio. 
Società commerciali. 
Prove dei contratti. 
Lettere di cambio o biglietti all'ordine, 
Commercio marittimo. 


NB. Per quelle parti di legislazione che non 
fossero ancora uniformi in tutto il régno d'Italia, 
i candidati avranno ficoltà di rispondere o séri- 
vere gîustà la legislaziolie della rispettiva loro 
provincia. 

Diritto costituzionale. 
Del sistema Pipprezla Ve. 
etnei nigi della | dé Princi; 
vio) persona è e po. 

Dellà responsabilità dei ministri. 

Del Parlamento e sue divisioni in due corpi. 

Diritto elettorale — Sue varie forme. 
mr costituzionali — Libertà perso- 

le, ecc, 

Diritto delle genti o internazionale. 

Principii razionali del diritto delle quali — — 

Autonomia degli Stati — Principio 


Sovranità — Alta sovrabità — Vassalli e tri- 
butari — Protettorato — Territéri neutri. 

Diritto di guerra è di pace — Diritto dei 
neutri — Neutralità armata. _ 


Blocco e sue condizioni — Dititto dei bellige- 
ranti — Non interrato — 7 Trattati — de 


Osservanza, 
trattati — sieme Propane I ione affciale dei 
nuovi Governi 

Diritti e privilegi d'ambasciata — Gradi di; 


| vetsi di rappresentanza. diplomatica e differenze 
iplorma dottorale btteiratò in nina fa- pia 
iasi presso una delle Università. ita- 


‘di ‘prerogati prerogati ive che ne. provengono. 
mmunità extraterntoriale. 

Diritto marittimo — ‘ del diritto 
marittimo insino:ai dì nostri, e compreso il Con- 

di Parigi del 1856. 

1 Principii del diritto privato internazionale — 
Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato, in cui 
dimorano — Diritto dello Stato sui forestieri. 

Giurisdizione consolare in genere, 

Giurisdizione consolare ncgli scali scali di Levante 
— Capitolazioni. 

jone — Principi pei quali è fondata 
in diritto — ar pier cui in gensrale.è conce- 
data fra gli Stati che ne fecero convenzione spe- 


Economia politica. 
Principi generali — Ricchezza — Produ- 
zione di essa. 
pus Varie formole recate innanzi per 


Della proprietà terriera. , 

Del lavoro — Divisione di esso — Del cambio 
— Del capitale. 

Infiusso del progresso delle scienze e dello 
arti sulla produzione, 

i Delle masccine nell'industria | e nell’agricol- 
sura. 

Della concorrenza — Corporazioni del medio 
evo — Organizzazione del lavoro ideata dai so- 
cialisti. 

Teorica della rendita. 

Teorica della popolazione. _ 

Tdi perni agisci della riechezza. 

governano il saggio è le relazioni 
fra st o rendi, i profitti ei salari.. 

Libertà di commercio — Sistema proibitivo e 
protettivo — Sistema coloniale. 

Del consumo delle ricchezze — Suoi influssi 
sulla produzione e sulla ripartizione, 

Delle monete. 

Della circolazione, 

tue credito — Banche — Altri istituti di cré- 


Colmi storici sull'economia politica, 

«Primi scrittori italiani. 

Scuola fisiocratica francese. 

Adamo Smith e suoi continuatori. 

Scuola socialistica e varie sue forme. 

Scuola liberale. 

Stato presente della scienza. 

Storia generale. — Storia antica. 

Nozioni elementari di storia antica — Grandi 
epoche storiche — Caduta delle Repubbliche 
greche — Caduta della Repubblica romana — 
Formazione e disfacimento dell'Impero. 

' Medio evo. a 

Thvasione dei: ‘barbari, massimé în Italia - 
La feudalità ed i suoi caratteri ed effetti — im- 
Piola di Loco ppi Origini e progressi del- 


pi sen — Invasioni ottomane in-Europa ed 

Africa — Caduta dell'Impero d'Oriente. 
Storia moderna... 

Le grandi scoperte geografiche ediloro effetti 
— Regno di Francia e sua crescente Jona ein- 
fluenza. 

Riforma religiosa esuoi effetti, massimamente 
politici. . . 

Carlo V e grandezza di Spagna — Guerra di 
Fiandra — Guerra-dei - Trent'Arini: + Pace dî 
Vestfalia, sue conseguenze per la Germania e 
l’Eurora. 

Il Corieilio di Trento. 

Rivoluzione ingless — Cacciatà' degli Stuardi 
— Costituzione è dezza dell’Imperd Britan- 

nico + 'Tnigi XIV > Guerra della sutcessione 
di Spagna = Pacedì Utrecht — Piétro il Grande 
— Formaziprie dell’inàpero Moscovità — Guerra 
della successione d'Austria — Formazione della 
Monarchia Prussiana — Trattato d’Aquisgransi 
«- Spartimento della Polonia — dino del 
Mar:Nero alla navigazione commi 

L’Impero Indo-Britaunico. 

Indipendenza degli Stati Uniti. d'America; ; 
loro rapida grandezza. 

Rivoluzione francese — Guerre della Repub- 
blica; guerre dell'Impero 

Pice «di Presburgo — Abolizione dell'Impero 


Germanico. 

Caduta d del grande Impero Francese — Trat- 
tati del 1815. . 

Conquiste della, Russia sulla Svezia, Turchia, 
Persia, China e i tartari. 

Istituzione del R Regno di Grecia, 

Formazione del Regno dei Belgi. 


IS 


Guerra di Crimea — Congresso e trattato di 


Formazione del Regno d'Italia — Cessazione | 


della Dieta Germanica — Incremento della ' 
Prussia. , 
Storia d'Italia dopo Carlontdgno. | 


Repubbliche Italiane — Cause della loro pro- 
sperità e decadenza — Lega Lombarda — Gli ; 
Svevi, gli. Angioini e gli Aragonesi nelle Due Si- 
cilie — Venezia, Genova e il Ducato di Milano 

— Lega di Cambrai — Caduta di Firenze — 
pionsano: spagnuolo — Austria in Lombardia, 
oscana, Carlo III in Napoli — Ri- 
forme civili anteriori alla rivoluzione francese 
— Conseguenze di questa in Italin — IRistau- 
razione. 

Origine e vicende degli Stati della Chiesa. 

Primordii della Casa di Savoja — Regni di 
Emanuele Filiberto, Vittorio Anale Ile Carlo 
Emanuele II 

. Geografia e statistica. 
ag fisica — Nozioni generali elemeri- | 


ralia politica — Principali Stati d'Eu- 
Asia e d'America; loro colonie, lingue, 
fre di governo, industria e com- 
lardo: i loro popolazione assoluta e relativa e 
loro ie aior di terra e di mare. 
pagg: agere seguita di molte colonie, eva-- 
temi politico-commerciali avve- 


nata i in puefiteni di esse. 
liberazione degli schiavi nelle colonie ed 


mr 

Il ito pubblico e le condizioni di finanza 
dei vari Governi. 

Le grandi lince di comunicazione fra i vari 
continenti. 

L'emigrazione, dall'Europa e dall'Asia orien- 
tale; e: gio co conseguenze. 

ni religiose e loro importanza so- 


Lo nazionalità e le difficoltà politiche nascenti 
in vari Stati dalle loro tendenze. 

Numervsi servizi resi dalla diplomazia agli 
piscsi dan delle scienze e Deli progresso 


chino 1 ose 


Dispacci elettrici ron 


(AGRNZIA STEFANI) 


29. 

Il prestito di Parigi fa coperto Ried 

, Banneville ambasciatore a Vienna giunse qui 
per affari privati. 

Monaco, 29. 

Dieta — ll ministro dello finanze presentò il 
bilancio. 

.In seguito si trattati di Versailles e alla pace 
di Francoforte le entrate sono diminuite pel 
versamento di certe imposte nella cassa dell’im- 


pero. "Nt 

Îl ministro dice che il bilancio dell'impero 
non essendo ancora fissato, alcuni titoli del bi- 
lancio bavarese non possono fissarsi che appros- 
simativamente. Il miglioramento della situazione 
dei maestri di scuola renderà necessario un an- 
mento del 10 per cento nelle imposte. 

Bruxelles, 29. 

iopero degli operai 
uzione nelle ore del 


La Liberté annunzia lo 
bronzisti chiedenti una 
lavoro. 

Parigi, 29. 

Nella seduta del Consiglio municipale il pre- 
fetto disse che il prestito fu sottoscritto due 
volte nel Belgio, una in Italia, una in Austria, 
e una in Isvizzera. 

Le, sottoscrizioni a Parigi rappresentano 9 
milicai di obbligazioni. 

New-York, 29. 

Oro 114 718. 

Torino, 30. 

La Regina dei Paesi Bassi arriverà stasera a 
Torino. 


sis ara rta enme srepia 


Madrid, 30. 
Il Re fu ricevuto entusiasticamente in tatte 
le città che trovansi lungo la ferrovia fra Sa- 


, ragozza e Logrono. Il ricevimento a Logrono fu 


magnifico. 

L’abboccamento del Re col duca della "Vit 
toria fu commoventissimo. 

Un'immensa folla, dopo ascoltato con reli- 
gioso silenzio l’eloquente e patriottico discorso 
che il duca indirizzò al Re, proruppe nelle più 
entusiastiche acclamazioni al Re. 


Borsa di Parigi — 29 settembre, 


d +29 
Rendita francese 3 0}0....... 56 35) 5657 
Rendita italiana 5019 ....... 60 30) 6045 
‘errovie Lombardo-Veneto . 420 —| 421 — 
| Obbligazioni Lombardo-Veneto ..| 233 —| BET 
Ferrovie romano ......... . 8750 85 — 
Obulizaa Percorie Vik, i. ibi | Mo =| 108 so 
‘errovie —| 176 50 
Qbbliga eroe Mer ionati .. | 190-—| 192 50 
Cambio sull’ DILLIIIII) 5-| 499 
Obbligaa. de della R Tabacchi ‘21 is _] 4ieso 

» È Î. - 

Azioni se 690 —| 690 — 
Prestito... ......... ce 91 80] 9185 
Borsa di Vienna — 29 settembre 

> 29 

Mobiliare . ...., ceeresoe 2. seo 20 
Lombardo. ......... c000) 192 192 — 
Austriache . .........00, 890 878 50 
Banca Nazionale... .... ’ 160 —| 764 — 
Napoleoni d'oro. . ......... 9 5011219 TEA 
Cambio su Londra ......... no 118 

Rendita austriaca ......... 68 68 6 


Borsa di berlino - -_ 2 do settembre. 

S ‘8 ‘ Ù 
Austriache ...... reso 211174 Dos 
Lombanlo eos Vai dae 10081) 108 meo 
SPAL ep eat pipa (lg Dee e; 
Tibacchi (ferma)... ....... , 894 Fn 


Chiusura della Borsa di Firenze 30 settemb, 


TELEGRAMMA METEOROLOGICO 
29 settembre. 

Vento moderato, ma variabile dal Sud-Est al 
por arolgso da alito co) A 
molte regioni. ti 5 Or 
leans e Penzance. 60 Madrid, dpice pg i 
na, In Roma 768, con rnata discretamente 
bella e solo pochi cirri mattina. , 


USE 


IRATRI 
corn 


eda 1 Vman di Ade 
Spettacoli d'oggi (30 settembre 1871). 
VALLE, ore 8 14 — La drammatica Compagnia 
diretta da Alamanno Morelli rappresenta : 
La dote — La notte degli schiavi; «| - . 
COREA,.orp, 5,7—..La «drammatica Compagnia 
Coltellini e Vernier ‘Puppresenta Galileo Ga- 
lil l 


ROMA — Tipografia EREDI Borra, 
via de' Lucchesi, ». 8. 


LISTINO Mi Diiia poRsa pi coNmERCIO DI nona 
del di 30 seltembre 1871. 


DERHHIMI 


Bran 111 
SISI 


Juminazione a 


Pio Ostiense... 


Gas di ne, 


21sfaggag- 


188181S18IR. 


18 


1-1 ferro, 
Sbuetà Anglo-Romuna | È 


Gna. 1 taglio 71 | 
» 


OSSERVAZIONI. 


Visto: 4 4leputato di Lorsa 
Giustera Riaacor 


OSSERVATORIO DEL 


e a DD 
COLLEGIO ROMANO 


Addì 29 settembre 1871. 


i 
-7 antim. - Merzzodì ; 


| Yi 


I a 


ualche cirro]. 


3 pom. I 


I 
ORSI, ARTISTA, 
rioni 
58 i 15 45 dal 58 
î Ss. 
2. ipalo 10. 


9 pom. 
(Dalla 9 pom, dal Pa prec. 
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Massimo = 2750.=220R. 
Minimo =1650,=132E. 


84 | 16 29 
0 | S2 
bello !10. chiarisa. 


J 


114.67} 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N, 967 - Sabato, 30 Settembre 1871 


ARSENALE MILITARE MARITTIMO 
di Venezia 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(3» pubblicazione) 

La Corte Reale d’appello di Firenze 
con suo provvedimento del 21 luglio 
1871 ha dichiarato i signori Saiai: 
1° cav. Carlo Felice; ® Giuseppina 
moglie del signor Francesco Daprotis; 
8° Serafina vedova Martini; 4° Felicia 


(DIREZIONE GENERALE JE DEL GENIO MILITARE | maritata al cav. Gialio Meilon da Peil- 


AVVISO D' D'ASTA. 

Stante la deserzione del primo incanto, si notifica al pubblico che nel giorno 
18 ottobre 1871, alle ore 2 pom., si procederà in Venezia, avanti al direttore del 
Genio militare, e nell'ufficio della Direzione predetta, situato sulla fondamenta 
di fronte all'Arsenale, fabbricato San Martino, all’anagrafiso namero 2427, piano 
terreno, nuovamente all'appalto seguente, per la 


Costruzione di banchine e muri di rivestimento, sistemazione di strade 
e piazze nell'interno dell’Arsenale, per l'ammontare complessivo di 
lire 255,000, da eseguirsi nel periodo di mesi diciotto. 


A termini dell'art. 49 del regolamento approvato con R. decreto 25 gennaio 
1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà lupgo al deliberamento qua- 
Junque sia il numero dei concorrenti e delle offerte, 

Te condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale 
suîndicato, dalie ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane. 

n periodo di tempo utile (fatali) per presentare l'offerta di ribasso non minore 
del ventefimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel detto incanto è di giorni 
quindici, decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento. 

11 deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito sug- 
gellato e firmato avrà offerto sulla somma sopra citata un ribasso di un tanto 
per | cento inaggiore del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de- 
‘posta sul'tavolo d'incanto, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti 
totti i phetiti presentati. 

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessa: a presentare i loro partiti do- 
veto esibire: 

1. Un certificato d'aver fatto presso la Direzione suddetta, ovvero nelle casse 
dei depositi « prestiti o delle tesorerie dello Stato, un deposito della somma di 
lira 80,000, equivalente al 10 per 100 circa dell'importo dell'appalto. Questo 
ito potrà esser fatto in contanti od in cartelle al portatore del Debito Pub- 
. del'Regno Pltalia al valore di Borsa nella giornata antecedente a quella 
"tn cui verià operato il deposito. 

2.-Altra dertificato comprovante la loro idoneità per l'eseguimento délle opere 
di cui si tràtta, rilasciato da uffici tecnici governativi civili o militari. Tale cer- 
"ifiîato avrà ina data non anteriore di 6 mesi a quella del presente avviso, e 
dovrà essere riconoesiuto valido ed attendibile dalla Direzione straordinaria del 

Genio pei lavori marittimi in Venezia, alla quale dovrà farsi pervenire non più 
atardi delle ore dodici meridiane del giorno dell'incanto. 

Biaià facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel- 
pres n tutte le Direzioni del Gemio militare; di questi ultimi partiti perd toi W 
ni, grrà conto alcuno se non friungeranuo a questa Direzione ufficialma e prima 
A 'apettura dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il 
deposito di cui sopra, mediante presentazione della ricevuta del medesimo. 

11 riceviniento dei depositi che si vogliano fare presso la Cassa di questa Di- 
pesione per concorrere all'asta, e la presentazione degli altri titoli occorrenti 
pera ‘ssere ammessi, avrà luogo dalle ore nove antimeridiane al mézzodì del 
giorno 18 ottobre 1871. 

Nella stipulazione del contratto il deliberatario dovrà sottostare alle spese 
di pubbliekzione, bollo, segreteria, commisurazione o di registro, ed a tutte 
quelle altre di qui è cenno nel capitolato d'appalto. 

"Dato in Venezia, addi 23 settembre 1871. 
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Per la Direzione 
Il Segretario: MONTICELLI. 


ARSENALE MILITARE MARITTIMO 
di Venezia 


DIREZIONE GENERALE DEL GENIO MILITARE 
. e 


AVVISO D'ASTA. 


Stante la desèrzione del primo incanto, si notifica al pubblico che nel giorno 
‘12 ottobre 1871;alle ore 2'pori., si protederà in Venezia, nvanti al direttore del 
Genio militare, e nell’ufficio della Direzione predetta, situato sulla fondamenta 
di fronte all’Arsenale, fabbricato San Martino, all’anagrafico n. 2427, piano ter- 
reno, neoramente all'appalto seguente: 
Escavazioni subacquee nelle darsene e nei canali di navigazione esterni 
«ed interni all'Arsenale, per l'ammontare complessivo di L. 200,000, 
da eseguirsi entro il termine di anni due. 


A termini dell'art. 49 del regolamento approvato con R. deereto 2% gennaio 
1870, si.avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento qua- 
lunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte. 

Le candizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale 
snindicato, dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane. 

Durante l’ dei lavori saranno corrisposti abbuonconti, corrispon- 
denti ai 19/20 dell'importare dei lavori eseguiti. 

Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare l'offerta di ribasso non minore 
«el ventesimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel detto incanto, è di giorni 
quindici, decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento. 

- Il dalibaramento seguirà. a.favore del miglior offerente che znel suo partito 
suggellato © firmato avrà offerto sulla somma sopra citata un ribasso di un tanto 

cento maggiore del ribasso mizimo stabilito in'una scheda suggellata è de: 
‘posta sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti 
tatti i i partiti presentati. 

‘Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- 
frranno esibire: ©" 

i 1. Un certificato d'aver fatto presso la Direzione suddetta, ovvero nella casse 
dei depositi e prestiti d dellé tesorerie dello Stato, in deposito della svimma di 

20,000, equivalente a1;10 per 100 dell’importo dell'appalto. Questo deposito 
potrà ‘èsser fatto in contazti od in cartelle al portatore del Debito Pubblico del 
Regno d'Italia al valore di Borsa nella giornata antecedente s quella’ in cui 
Verrà vperato il deposito. 

2. Altro certificato comprovante la loro idoneità per l'esegutmento della opere 
di cui si tratta, rilasciato ila: uffici tecnici governativi civili o militari. Tale cer- 
tificato avrà una data non anteriore di 6 mesi a quella del presente avviso, e do- 
yrà essere riconosciuto valido ed attendibile dalla Direzione straotdinaria del 
Geniò pei lavorî marittimi in Venezia, alla quale dovrà farsi pérvenire non più 
tardi delle ore dodici meridiane del giorno dell’incanto. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel 
lati a tutte le Direzioni del Genio militare; di questi ultimi partiti però non si 
tarrà conto alcuno se non giungeranno a questa Direzione ufficinimente è prima 
dell'apertora dell’incanto, e ne non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il 
deposito di cui sopra, mediante presentazione della ricevuta del medesimò. 

Il ricevimento dei depositi che si vogliano fare presso la cassa di questa Dire- 
sione per concorrere all'asta, e la presentazione degli altri titoli occorrenti per 
essere ammessi, avrà luogo dalle ore nove antimeridiane al mesrodì del giorno 
12 ottobre 1971. 

Nella stipulazione del contratto il deliberatario dovrà sottostare alle spese di 
pubblicazione, ‘bollo, segreteria, commisurazione o di registro, ed a tutte quelle 
altre di cui è cenno nel capitolato d'appalto. 

Dato in Venezia, addì 22 settombre 1871. 
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Per la Direzione 
Il Segretario : MONTICELLI. 


lon, domiciliati e dimoranti a Nizza; 
5° Ignazia maritata all'avvorato Carlo 
Vachieri-Rostagni, domiciliata e dimo- 
rante a Sospel; 6° Maria moglie del 
«av. Enrico Dulac, dimorante e domici- 
lista a Casale, tutti figli del fu conte 
Alessandro Luigi, non che-7* Alessandro 
e Giacomo fratelli Farandi di Luigi, 
rappresentanti la defunta madre ’l'»- 
resa Saisi, dimoranti e domiciliati a 
Nizza; e 8° Giovanni Battista, Ales 
sandro e Carlo Guiglia del cav. Luigi, 
con domicilio e dimora in Parma, rap- 
presentanti la loro madre defunta Ca- 
yolina Saisi, come eredi testamentari 
della fu contessa Caterina Uberti nei 
Ssisi, madre ed ava respettiva, aver 
diritto alla cartella dell’annua rendita 
di lire 655, certificato n. 23060, e 
n. 5569 del regiatro di posizione del De- 
bite Pubblico cinque per cento (legge 
10 luglio 1861 e decreto Reale 28 atesso 
mese ed.anno) col godimento dal 1° gen- 
naio 1802, ed intestata a Saisi de Cha- 
teaunevf contessa Catterina vedovanata 
Uberti del fu Michele, domiciliata in 
Nizza Marittima, ed ha autorizzata ln 
Direzione Generale del Debito Pubblico 
a tramutare in titoli al portatore la 
suddetta cartella nominativa con es0- 
nerare la Direzione suddetta da ogni e 
qualuique responsabilità. 

8753 Dott. AressanDRO Bosr. 

ESTRATTO DI DECRETO. 
(3* pubblicazione) 

Nei senai dell’ayticolo .89 del Regio 
decreto degli ; 8 ottobre 1870 sì pub- 
blica che il tribunale civile di Napoli, 
nel disporre di consolidarsi ai seguenti 
proprietari di essa l'annua rendita di 


}ire 1910,inscritfa setto il numero d'or- 
dine 125020, per la proprietà in favore 


*l di Maria Baveria, Carlo, Paolo, Giu- 


seppe e Vincenza Nardi, fu Luigi, a per 
l’usufrutto in favore di Gesualda Spa- 
rano, defunta, ha ordinato, in vista 
della morte del prefato Paolo, che di 
detta rendita siano intestate lire 385 
per la proprietà ai minori Luigi, An- 
tonio, Gesualds, Vittoria, Giustina, 
Maria, Bianca e Beatrice Nardi del fu 
Paolo, sotto l’amministrazione della 
loro madre Concetta Guida, e per l'u- 
sufrutto alla signora Guida istensa, alla 
quale ha pure ordinato pagarsi le sca- 
dute rate semestrali di sua spettanza. 


8776 Giusxere Nanpi. 
8307 NOTA. 
(8 pubblicazione) 


tribunale civile di 


| Con decreto flel 
Torino del 30luglio e 10 agosto 1871, si 


è autorizzato lo svincolo ed il tramuta- 
inetto al portatore della rendita di 
lire 1200, rappresentata dal certificato 
n. 192227, iscritta sui registri della già 
Direzione del Debito Pubblico di To- 
rino, a favore di Lanfranchi Amalia, 
del vivente Giuseppe, passata ad altra 
vita. 

Roma, 5 settembre 1871. 

Rarraxtto CoLaciccut. 
Savezio avv. SecEETI. 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(3» pubblicazione) 
R cancelliere del tribunale civile e 
correzionale di Palermo 
Certifica 
che il detto tribunale, sezione promi- 
scua, con deliberazione del giorno un- 
digi mille ottocento settantuno, 
sull’istanza della signora Emmunuela 
Binndi figlia di Pietro e dellà fu Onofria 


rendita nominativa sul Gran Libro, uno 
di lîrà cinquecento arnuali.a favore 
della signora, Bragnò Onofrià fu Carlo 
moglie del signor Biundi Pietgo iscritto 
a Palermo ai ventitrè marzo mille otto- 
«cento sessantasei, al numero .trenta- 
© [quattromila novecento novamkarinque; 
‘l'alto dî lire trecento sessanta annuali 
|a favore. come sopra, iscritto a Pa- 
lermo ventuno agosto mille ottocento 
sessantacinque, al nùmero trentadue- 
mila cento nqvantadue; e l’altro dilire 
trecento cinque annuali, iscrijto in Pa- 
lermo come sopra a nove maggio mille 
ottocento sessantadue, al numero cin- 
quemila cinquecento sette, siano inte- 
stati a favore della ricorrente Emma» 
nuela Biundi di Pietro, come unica 
figlia ed erede della defantà Onofria 
Brugnò colla decorrenza dal primo lu- 
glio mille ottocento settantano, tima- 
nendo per gli ultimi due titoli, cioè per 
quello di lire trecento sessanta, e per 
quell’altro di lire trecento cinque an- 
nuali il vincolo a favore del signor Vin- 
cenzo Deodati. Conseguentemente dis- 
pose che dal direttore del Grn Libro o 
da chi spetta si esegua il tramutamento 
come sopra. 
E perchè costi ove di ragione rilascia 
il presente a richiesta del procuratore 
pei iano Baisi 3 


aignor Mariano 
Oggi li 29 agosto 1871. 
11 cancelliere 
3788 Fanpnramo Savaczone. 


STANCA POPOLARE OPERAIA DI BARI 


FORA AVVISO. 

L'Amministrazione centrale della Banca Popolare Operaia, in Ademipimento 
al deliberato del 19 settembre 1871, notifica a tutti gli interessati che ton &v- 
viso del giorno 12 giugno ultimo, inserito nel giornale ufficiale della provincia 
di Bari, ove ha luogo la sede centrale, diffidò tutte le sottoscrizioni opposte an- 
teriormente sui vecchi titoli provvisori; laonde ai sentimenti della legge e dello 
statuto sociale, chi non curò quella diffida avrebbe perduto ogni diritto, qua- 
tanque fosse stata la somma versata. 

j Par nondimeno il Consiglio centrale col presente avviso, ad esuberanza come 
dltimo termine perentorio, stabilisce fino al giorno otto ottobre del corrente anno 
‘perchè gl’interessati medesimi ottemperino così al contenuto della succitata dif- 
fjda, come altresì, per quanto riflette le novelle sottoscrizioni di azioni, al dispo- 
sto degli art. 10 e 11 dello statuto sociale. 

+ Elasso questo termine, avrà piena esecuzione l’art.153 Codicè commercio. 

i Per copia conforme all'originale trascritto nella deliberazione del Consiglio cen- 
trale in data del 19 settembre 1871: 
Ù Avv. FEDERICO PRINI, segretario. 
=È Visto — Pel Presidente 


Il Vicepyesidente del Consiglio centrale: MICHELE DE MEO. 4102 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(8* pubblicazione). 

La seconda, sezione del tribunale ci- 
vile e correzionale di Napoli con deli- 
berazione in-cameradi-sonsiglio del 
17 marzo ultimo ha ordinato alia Dire- 
zione del Gran Libro.del Regno d’Ita- 
lia che dell'annus rendita di lire tre- 
cento racchiusa nel certificato al nu- 
mero 128237, e di posizione num. 57103, 
intestata ai signori Orecchio Pasquale, 
Francesco, Michele, Errico, Anna, An- 
gela ed Assunta fa Antonio, minori, 
sotto l'amministrazione di i Raffaela 
Ajello loro madre, ne faccia due certifi- 
cati coeì distinti: — 1° lire cinquanta 
in favore di Anna Orecghio fa;Antonio. 
— 2° lire dugentocinquanta si signori 
Qrecchio Pasquale, Francesco, Michele, 
Errico, Angela fu Antonio, minori, 
sotto l’amministrazione di ‘Raffaela 
Ajello loro madre... 

3782 Giovanzi SALESE, avv. 


4087 ESTRATTO 


dal registro di trascrizione delle delibe 
razioni emesse in rigidi 
dal tribunale i 


Napoli. — Numero d'ordine 919. 
(1° pubblicazione) 

Sulla domanda delle si ger- 
mano Giuseppa Tabbita moglie di Giu- 
seppe Stellati, e Vincenza Tabbita mo- 
glie di Giuseppe Pouzo, 

Il suddetto tribunale, in secenda se- 
zione, ha disposto come appresso: 

I tribunale, deliberando in camera 
di consiglio sul rapporto del giudice de- 
legato, uniformemente alle conclusioni 
del Pabblico Ministero, dichiara lo si- 
guore Giuseppa Tabbita moglie di Gia- 
seppe Stellati, 
moglie di Giuseppe Ponzo, eredi della 
loro madre Anna Gandolfo. Per lo ef- 
fetto ordina che la Direzione del 
bito Pubblico del Regno dalla rendita 
di annue lire duemila cinquecento no- 
vantaciaque dei certificati numeri di- 
ciassettemila ottocento venticinque e 
undicimila seicento agasantadue, at 
tualmente intestati alla signora Gan- 
dolfio Auna fu Francesco, distacchi due 
terze cioè annne lire mille sette- 
centotrenta le intesti in parti eguali ed 
in due èertificsti l'uno a Vincenza e 
l'attro a Giuseppa Tabbita, togliendo 
dai relativi titolì il vincolo d'ipoteca 
per evizione a favore di Teresa Granito” 
ora esistente sui certificati intestati alla 


e Vincenza Tabbita esazione, 


De- solidato italiano cinque per sea nu- 


N, 844, Beg. 15. 
DECRETO. 
(1° pubblicazione) 


è dii 1 tribunale civile e cerrezionale dì 
Milano 


Ordina alla Cassa dei depositi e pre- 
ptiti presso la Direzione Generale det 
Debito Pubblico in Firenze di restituire 
a Giovanni Battista ed Ermelinda mag- 


_giorenni, fratello e sorella Riva fo Gia- 


como, non che a Margherita Torri ve- 
dova Riva tanto in: praprio quanto in 
rappresentanza della figlia minore A- 
dele Riva fa Giacomo, è quale cura- 
trice dell'emancipato Giicomo regge 
che dovrà pur intervenire nell’atto di 
tutti quali eredi legittimi del 
rispettivo padre e marito fu Giacomo 
Riva, il certificato al portatore di con- 
mero 357260, della tendità di lire cin” 
quanta, stato depositato presso la Cassa 
medesima dal fa Giacomo Riva quon- 
dam Giambattista per cattalome, versò 
il Ministero dell'Istruzione , Pubblica, 
dell’appalto per la fornitura del combu- 
stile al R. Conservatorio di musica in 
Milano nell'inverno 1870-71, e di eni 
alla polizza mumero'5108 della Cassa 
suddetta. 
Milano, li 5 tinti i 
Loxaonr, pi 
P. Cresci, visécancelliare, 


ESTRATTO DI DECRETO. 


detta G ifo. L'altra terza parte poi 
in lire ottocento sessantacinQue | 14,3, (2° pubblicazione) — 
ordina fntestarsi ad entrambe le sud- ribunale civile. 


detto ota esistente nei sumnienzionati 
certificati. 


Così deliberato ai signori avaliere'| dell 
L de Lucà, té col 
titolo ‘è’ sudo di 


agosto mille ottocento settantano. _ 
Firmati s Leopoldo de Luca — Dome- 
nico'Palma vicecancelliere. 


signor Francesco Ruggi, oggi li 23 set- Pit 


tembre 1871. 
Per estratto conforme 
Pel cancelliere del tribunale 
Axrozio Gazrra. 


(2° pubblicazione). . 
Regio Tribunale civile-di Bologna 


SRSIONE DELLE FERIE. 


Si rende noto al pubblico che sopra |}" 
ricorso Avanzato dal signor Giuseppe | :- 


Nadini, ricevitore del lotto in Bolo- 
gna, tol quale chiedeva sutorizzarsi la. 


traslazione del certificato di rendita del | tito! 


re di Corte | 


na 1 cui 


Napoli in data 4 - 
dette signore Pabbita anche in parti | ameseo uns a ate 1 sito bl ha 
eguali ma coli To skesse vincolo, sud- sitiva è Il seguente; 


1 


Il tribunale, deliberando in camera, 
dl consiglio, sl ica del giudice 


‘tèria Peio: Pubblico atiniatero, Lo, fl 
Eagent: se “sUccoszione. 


a aging 


tificato 
di ordina 
ra 5 


ch 
pi sttcado lo tuta Viio Moniagna fa 
pani in tta Niola ‘Montagna fu 


IN'quarto in testa Concetta Montagna 
fa Pasquale. 
ano di 


ie 168 Montagna col vincolo pupillare 
a deliberato è ug ripa im cavaliere 
do de de Lu 


Debito Pubblico segnato n. 18106, di tan oe di odia alumbo e Già- 


annue L. 140, a garanzia della R. Am- 
ministrazione dei lotti, in testa e nome 
proprio, quale erede teatato della fu di 
lui moglie Marianna Morisi, 


Il suddetto R. tribunale in Camera di | settembre 1871. ll contabile. 


consiglio ha emanato il seguente de- 
creto: 


IR. tribunale civile di Bologna, se- | 3942 


zione delle ferie, riunito in camera di 


consiglio, nelle persone dei signori av- | 9995 


vocato Rodolfo lì vice -presi- 
dente, avv. Colombano De Monticelli 
giudice, edavv. Giuseppe Biui aggiunto. 

Sentita la relazione del giudice De 
Monticelli; 


como iudici, il dì 4 settembre 
1871. — Leopol lo de Luca - Antonio 


Re Napoli (cancelleria del 
citrato in n° 86548 - L. 4 05) 12 


Napoli, 12 aettembre 187]. 


ll.tribunale civile e correzionale in 


- | Milano, sezione piateregani 


Visto il disposto rus IR 79 e se- 


Vasto il ricorso sovra esteso ed i do- | guenti del regolamento approvato con 


cumenti al medesimo uniti; 

Lette le conelusioni del Pubblico Mi- 
nistero e quelle adottando, 

Autorizza la Direzione Generale del 


Reale decreto 8 ottobre 1870, n. 5948, 
Dichiara 
Di auterissaro come autorizza l'Atm- 
ministrarione del Debito :Pabblico. ad 


, | sono computate 


Brugnò ordinò che i tre certificati di | 


Debito Pubblico ad operare la truala- | eseguire la voltura del certificato d'in- 
zione del certificato di rendita del De- | scrizione 6 settembre 1962, n. -18375, 
bito Pubblico italiano, col n. 18106, del- | dell'annua rendita di ital. lire 775, cate- 
l'annua rendita di L. 140, cinque per | goria cinque. per cento, intestato a far, 
cento, intestato |a Morifi Marianna fà | vore di Galli Lucia vedova Gariglio fu 
Pietro, moglie di Giuseppe Nadini fa-| Giovami, e di altra cartella al porta» 
Domenico, domiciliata in questa città, ! torte, categoria cinque per cento, della 
in capo e .mome dello stesso Giuseppe | rendita di ital. lire 125, che sarà presen- 
Nadini quale di lei unico erede testa- | tatà dalla madro delle * ‘intestande, col 
mentazio; fermo il vincolo a.favore del» } rilasciare quattro distinti ‘certificati 
l'Amministrazione del lotto nei medi ‘e. è dell’annua rendita di ital. lire 225 ca-: 


simo. 


Hologna, li3} agosto 1871, . 


terina, Michelina .ed. Annetta »sotelle 
Villa del fu Giosuè, le prime Er miho- 


11 vicepresidente: v} renni, la quarta maggiorenne, loro de. 
rosata vice cano. ‘.l volati nella qualità dierpdi ‘dinGalli*. 
Registrato al numero 375. Lucia vedava Gariglia, e.fale intesta- 
Oggi 26 agosto 1871. zione dovrà venir fatta nol vincolo . su. 
Per copia conforme detti certificati dell'usufratto .a favore 
3929 Naseonnitazo Testi, proc. |della madre Carolina Galli vedova di 
Gioraè Ue; vita resi gigi 
ESTRA è fino a che l'intestata, LI a con: 
del decreto 2 pr n. 858, ragno nel gun sso rd 
. ? { diritto a pi lere pria quo 
odia Rene OPE | libera dall’ ‘usufrutto, per poteriela, ee 
SURE stituire in dote, od altrimenti tisarlà 
(2 pubblicazione) : per quell'occasione, cessando in ‘tal 
000, Udita la relazione fatta.dal), 'easo sulla medesima ogni diritto della 
giadice delegato colla lettura del so-} madre. 
vraesteso ricorso, degli allegativi do- Milano, S1.agosto 1871. 


cumenti e delle conclusioni del Mini- 
stero Pubblico; 

Veduto l'articolo 2 della legge 11 
agosto 1870, allegato D, e visti gli al- 
legati e l'art. 78 e seguenti del Regio 
decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, 

Autorizza la Direzione generale del: 
Debito Pubblico ad eseguire la trazla- 
sione della rendita cinque per cento, di 


Firmato: Cazizzoni vicepresidente. 
Ross:, vicecancelliere. 


ESTRATTO DI DECRETO. 
{l° ) 
N cancelliere del tribunale civile e 
correzionale di Palermo 
Certifica 
Che il detto tribunale, 


4109 


MINISTERO DELL'INTERNO 
DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 


REGIA PREFETTURA DI ROMA 


Avviso d’Asta. 


Appalto pel servizio-dei trasporti ©- "corpi di ‘reato. 

Davanti l'illuatriaainio signor prefetto, od a suo delegato, mel giorno 

ih: prossimo so alle post, ant., nòl palazzo di prefettura, ai terrà pub- 
îneanto per ‘appalto del servizio dei trasporti dei detenuti e di reato 

cecorrenti nella in di Roma, “pi 

L'irppresa avrà la durata di anni cinque cheprincipierà col i° gi 
termiterì cor 31 dicembre 1876. di scomnio ita 

L'ammontare dell'impresa dei trasporti da eseguirti durante il periodo quin- 
quennale, in via approssimativa, può calcolarsi di L. 80,000, è varrà regolata dai 
capitoli d'onere del 14 settembre 1871, i quali sono ortamiibili “a * ue in 
questa segreteria di prefettara. 

CATEGORIE DFI TRASPORTI. 

a) Trasporti dei detenuti col loro effetti e dei carpi di dglitto dai 
tenza, sin questo o non sia nell'interno dell'abitato, Inngo le-stiàie di Late 
cia insino alla prima stazione dei ER. carabinieri delle die re al 

%) Teniporti dei detenuti dal carcere ‘alle locali stazioni fosovinzie, porti, 
luoghi d'imbarco, e viceveraa.. ---- - — - ù 

€) Trasporti. dei v0rpi di reato nell'interno dell'abi ‘dense i medesimi 
bn possono trasportarsi dai RR. carabinieri ed insieme coi detenuti, e perciò 
siebialima a appesito mezzo di trasporto con carro e_cavallo. Si considerano 
‘interno dell'abitato anche quegli stabilimenti carcerari 6 quelle stazioni 


| ferroviarie e punti d'imbarco che ne fossere fuori. 


d) Trasporti di detti corpi di reato Rare Dell flenio, fis posi tras- 
portarsi con carretto a mano od a braccio 0 a dosso d'uom 

#) Trasporti di detti corpi di reato che periimaiti si puerto. portate con éar- 
retto a mano 0.a braccia 0 a dosso d'uomo dal luogo di. édall’cna al- 
l’altra stazione dei RR. carabinieri. PS na 
__1) Traspogti dei detenuti o corpi di reato da farsi con barca iui laghi 0 lungo 
Jil corse dei fiumi 9 dei canali. 


PREZZI I dei trasporti delle diverse categorie e coi quali viene aperta l'asta 
per bgnii chilometro di strada, gr lg] «le pipa petite . 
dei de è 0 0 di 0:90 
2: | 'Ferogitaro o vettura ceulae da duo cavalli 0 buoi - ‘ee » 0.50 
e id. da 2,0 00 > 50 65 

«Id. ia de nei Xii sli 2» 

Far ogni caro 0 beta siano pae cato ate tea, 085 


rtiegai cani rg pui o N i Te 
nel quale sono pure ti i prezzi le ‘variazioni, dei 
veicoli a pel modo con cui sòtio richiesti. sug 6 
Il prezzo, verrà regolato nella inedia invariabile di quiridiei thilometri, qua- 
lanque aià il'viaggio effettuato. Questa regala 14m sarà, applicabile .ai rinforzi 
per i quali-dovrà calcolazai soltanto la distanza effettivamente percoraa. 
3) Per ogni vettura od'omnibus sospeto . . . ...,, >» 500 
Mica adipe . di aaa «- > ‘8-00 
con avvertenza che il concessionario non possa. mai. servirsi di due veicoli, 
trasporti eseguibili con uno solo, e colle modificazioni pei ritorni dual be deli 
della letieta.G). 


DI Per;ùgni tiaporto indicato alla lettera di coi contro . . .. ss. 
colle avvertenze designate per i trasporti della lettera 2). 

d) Il prezzo di questa categoria è fissato in . due » 100 
escluso quanto riguarda la scorta, colle avyertenze 20 to. 

e) Il prezzo della categoria di cui contro è fissato in . ©0000» 800 


colle avvertenze di cui sopra. 

f) Il prezzo di questa categoria è fissato come. psi trasporti della lettera «) 
con avvertenza, che una barca a due rematori si pareggia ad un carra ad un ca- 
«vallo, una a tre rematori nd un carro a due cavalli, una a quattro rematori ad 
ma carro x fre cavalli. 

Can la harca.deresi senza compenso trasportare anche la forza armata di 
ncorta sì nell’andata che nel ritorno. 

Be, pel ritorno la barca trasporterà detenuti si pagherà.la metà del presto 

d'andata. 

Le distanze percorse per un trasporto tumulativo per teen ‘0 per acqua néù 
to ma.comulativamento-pigandosi îl prezzo che ti 
pagherebbe o per terra 0 per acqua. 

Con oniî speciali, 

1° L'iacanto sarà tenuto colla formalità dell'estinzione di candela vergine ed 
a norma del regolamento di contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, 

n. 6952. 

2°, L'asta sarà aperta sui prezzi indicati qui sopra e fissati dall'articolo 92 dei 
capitolati generali e speciali del 14 settembre 1871. 

8° Le offerte in ribasse dovranno essere fatte complessivamente in ragione di 
un tanto per cento sui prezzi stessi, non minori però di gent. 25 per ogni 100 lire. 

4° Gli ggpiranti all'incanto dovranno prima dell'apertura del thedeximo depo- 
sitare la somma di L. 1000 a garanzia dell'offerta e per le spese del contratto. 

5° Il deliberàtario all'atto della stipulazione del contratto dovrà somministrare 
una cauzione di L. 3000 in denaro od in titoli al portatore del Debito Pubblico 


annue lire 1270, portata dal certificato. 
in data di Milano 15 gennaio 1863, al 
n. 23070, intestato a Gazzelloni Giu- 
ditta vedova Pogliaghi, formandone, 


l’altro a Giovanni Pogliaghi fa Dome 
nico, e da agli stessi Luigi e 
Giovanni Pogliaghi, elettivamente do- 
miciliati in Milano, Corso di Porta Ro- 
mana, n. 18, presso il ragioniere Ales- 
sandro Omboni. 
Milano, 2 settembre 1871. 
Firmato: Longoni presidente. 
3937 Kest, i ere. 


4108 AVVISO. 
Fsanctisco Ciocci, romaro, negoziante 


domiciliato in via della Pedacchia, mu- |" 


mero 99, previene ‘chitihque possa avervi 

interesse che essendovi in Roma altra 

persona con egual nome e cognome, sé 

evitare eontinui equivoci, ineomincian- 

do da oggi firmèrà tutti gli atti, cen-' 

tratti e lettere Francesco Ciocci fu Luigi. 
Roma, 30 settembre 1871. 


pra pro- 
miscus, con déliberazione dei giorno 
nove settembre mille ottogento settan- 
‘tano, sull’istanza dei si Antonino, 
Giovanni, Raffaele, Filippo,, Provvriden- 
28, Carmela e Rosalia Caruso, domici-' 
iiati e residenti in cima figli del fa 

Giovanni, 
7° sei sul: 
Gran Libro del Debito Pubblico del Re- 
gno d'Italia in atto iscritta a favol® del 
signor Carnso Filippo fa Giovanni, do- 
miciliato in Palermo, di lire quaranta 
annue, di numero trentatremila cio- 
quecento sersantasei, o del registro di 
posizione numero dodicimjla due, por- 
tante la data in Palermo hove dicem- 
bre mille ottocento sessuntacinque; sia 
dal direttore del Gran Libro, o da chiun- 
que spetti, intestato a favore del signor 
A pere Caruso del fu Filippo da Pa- 
l 

È perchè costi ove di ragione, rilascia 


or Ercole Denaro. 
gga, li 15 settembre 1871. 
Il cancelliere 


4018 FerpIsanno SAvAGNONE. 


11 presente a richiesta del procuratore ; 
si 


dello Stato da calcolarsi al valore di Borsa della giornata. 
**6“Lo spese tutte degl'incanti, neri contratto, registrazione e copie topo a 
carico dell’assuntbre. pito al data ba TL 


» T*Il'termine utile a presentare la pltorte di ribazao, n0» dnferiore al‘rentesizio 
è stabilito fino nile ore 12 meridiane del giorno 2.di noyambre p,. vr. 
Dana li 25 settembre 1871, 
io 11 Segretario: LULGI BONANOMI.. 
TTAETTZZZA: 


DIREZIONE TERRITORIALE: D'ARTIGLIERIA 
HM Bologna ii 


- «Avviso di adlibitamenito ‘d'appaltò. 


A-terpiihi duitest. 59 del regolzibento 25 gennhio 1870, si notifica élie l'ap- 


x 


datto Bi edi néll'avvito l'asta del 5.settembre andante, perla provviita di 
o | RAME diverso (lombèk per bossoli) chil. 42,000, pel prezzo diiL::188,000, 


À stpto in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di [.. 22 40 per cento. 

La provvista dovrà essere compiuta nei magazzini dell'Arsenale fuori, Porta 
Ban Mainolo nél termine di giorni 70 pei prinii 16,900 chilogrammi. I rimanenti 
‘ chilogrammi 25,200 saranzio consighati in tre partito eguali di 8400 chilogrammi 
di 20 in 20 giorni dopo la prima introduzione, in moda che la. provvista totale 
sia compiuta net termine di 130 giorni decorrendi dalla data dell’avviso dell'ap- 
provazione dél contratto. 

Eppercit il pnbblico è diffidato che il termine utile ossia i fatali per presentare 
le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzodì del giorno 8 


-| ottobre prossimo; spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta. 


Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata -dimizuzione del vente 
simo, deve, all'atto della presontazione della relativa'offertà, agcompagnaria col 
deposito prescritto-dal succitato avviso d'asta. 

L'offerta può essera presentata all'ufficio della Direzione suddétta dalle crè 
9 112 ant. alle ore $ pomeridiane. 

Dato in Bologna, il 26 settembre 1871, sù 
er 


Direzione 
. Il Segretario: GIUSEPPE LA GUERRA. 


4106 


Municipio di Alessandria 


frigesima prime di 21 obbli jpni di lire 500 ciascuia del prestito 
di un milan fone di lire, contratto colla Società del Credito Mobiliare Italiano. 


NUMERI ESTRATTI: 
4745 - iipt- 1652 - 580 - 1992 - 279 - 704 - 217 - 158 - $01 - 1950 - 810 
+ 4734 - 1609 - 1961 - 20 -4390 + 1670 - 486 --22% -11512 


lessan: ettembre 1871. i 
sli AL Ii fr. di Sindaco: DOSSENA. 


INTENDENZA -DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA. 


Il penvionario dell'Amministrazione del Fondo per il Cuito: Marchi Lorenzo, 
già laico dei Mipori Osservanti, he dichiarato di aver sap S P i peprio certifi- 
‘ceto d‘inserizione portante il n. 28482, per l’annuo assegno di em èob- 
die di tenere indenne lo Stato da: ue danno che Lala derivare al 
esimo in seguito alla spedizione di un nuovo certificato. 
"n pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certificato 
d’inacrizione. 

Si rendo consipefole le perpii | ghignque yi, possa arere interpsso,: sha.in mogifito 
alla dichiarazione ligazione surriferite, il nuovo certifitato d'inscri- 
al vaddeto Coppie quando, Lire fra — dal 

bblicazione del presente avviso, pon sia s pr opposi» 
rale a questa Intendenza o dl Ministero delle finanse. 


‘ ‘vRoma,ili 22 gettembre 1871. 


4043 L'INTENDENTE DI FINANZA. 


